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Tineri, sempre duchista, boibonico, lo- «provò che siensi. votate leggi.sulla.contabilità 
tenese:?*E'clieonòn''possa (esser buon 'ita- | di Stato, sulla esazione:\delle imposte, infor- 
liuno”a' servir fealmonto il suò pati -mata.a ii. del ‘sistema =fiscale ‘che /qui 


ro fi È S ;) va, sullà ‘delimitazione del 
e | véaf'amni addielro, «alimava) poricolosa dg la moneta cartacea ,°stlla 
ANTI. ‘| Pigmonte una: politica‘ cho mantenesse viva l'abolizione dei feudi” veneti ‘6 ‘mantovani è 
NTT lepre sulla regia cointeressita dti tabacchi. Qui 
temevasi che l’ultima legge, che trovò, nella 


l'ostilità coll'Austria?" line 
LIn tal: caso..di quanti si ;comporrebbe .il "4 gti gr ro princi 
‘shcindiazi na pei? n acerbe, opposizioni , ; po- 
ini perte di; N eni ipa ch ©" | tesso, essere causa, di. nna crisi ministeriale, 
Tano, soggetti a BONOUI assoluti ed all At- | che nello stato presente delle cose da tutli 
stria, esolusi. i. mazziniani ;che. cospiravano | gli nomini sennati tenevasi e tiènsi pér dan- 
contro’ la monarchia; esclusi quelli i quali nosissìma, al paese. 
fecero. qualche discorso, che offese ‘le né- Spineqno la I avvenuta nella dette 
da tu > sita «parlamentare, e mentre rispettansi i voti dei 
stre orecchia, che rimane del | partito? L dissenzioniti,, lamentasi che gli on, Chiaves e 
qual forza, qualsvigoria, qual autorità po- «Lanza non abbiano saputo mantenere la quî- 
trebbo avero' questo partito ristretto; intol- l‘stione. nei suoi. veri termini; e l'abbiano .re- 
lerante ;e  settario;? ; ° |,cisamente portata sul campo, politico, Non per 
Noù è'‘questa la politica’ che'assicura la! |-Mesto erediamo che dea 4 DOOREAZIIOE dalla 
via di n alcu inaggioranza governativa degli uomini egregi 
Vittoria dello rivoluzioni, perchè DIA poli- che votarono contro.la Regia e contro, i! Mi- 
tica ceselusiva accresce-i.rancori,.e, de;.dif- | nistero debba, essere definitiva; questa pup- 
fidénzè' 6, privatido lo Statò' dell'opera di |. posizione oltenderebbe per parte nostra la loro 
\oolti nomini, adatti. al governo ‘della "cosa |. lealtà e.il provato lero, patriotismo, È impossi- 


t 5 ; bile che; personaggi, tanto  benemeriti , quali 
pr na rendo-irreparabilmente dehale sono La Marmora, Bertà, Brignone edi altri, 


i Iotti a Na possano. allearsi ad una opposizione eteroge- 
Questa.non fu mai la ‘nostra, politica, | nea, che è un vero ici al buon governo 
chè «abbiamo sempre: creduto. opportuno .6 {. della nazione. 


necessario di' allargare ‘la ‘sfera *del partito | A proposito poi del' generale La Marinora, 
liberale'6. di accogliero..a. bractia ‘aperio | il cui. nome!fra noi g0de;.il rispetto, affettuoso 
tutti gli: onesti» che: ‘si; associavano, alla Silea LA mu RIPA mae 
causa nazionale sia pur dopo il'suo trionfo. parte, della Stampa italiana, che sì pretende 
E fortuna per l'Italia. che, questo, concetto |'santesignana nei principîi di libertà è di pro- 
sia prevalso Potrebbe la Riforma sassicu- E 


pediva «di comprenderei.»Noi mon abbiamo 
mai chiesto ‘ che‘si sofiocasse la ‘memoria 
delle discussioni del Parlamento subalpino; 
non potevamo» chiederlo; perchè è memo- 
ria ‘a noî cara, certo’più cara che alla Ri- 
forma, avendo sempre creduto che ‘molto 
dagli atti. delle» Camere. piemontesi. ci..sia 
da imparato per tutti, aticho' per la "Rifor- 
ma, so mai avesss il, tempo, di occupar- 
seno, Ma: deriva: forse : da. questo che';si 
abbiano a rinfacciare ‘ad un oratore parole 
ed îdeo espresse in, altre circostanze, in 
altre ‘condizioni. politiche ‘e..trarne argo- 
mento per ‘condannare oggi ‘la sua’ po- 
litica? 

Bisogna «esser assurdi. per sostenere che 
un uomo, il quale, sotto l'impressione della 
catastrofe di Novara, ha manifestato dei 
concetti che ‘a noi ripugnavano, abbia ad 
osser dello ‘stessò ‘ pensiero dopo chela 
nità nazionale, ha cancellati . gli effetti di 
quel. disastro. Noi.i.non «perdoneremo;. mai 
a chi, propugnatòre ‘di libertà nel 49 si 
faccia, nel 1868,,apostolo di. reazione; ma 
l’uomo politico che ha progredito, che: ba 
accettati i fatti‘ compiuti, che ‘anzi ha'par- 
tecipato a codesti, fatti, credete yoi. di an- 
nientarlo:, ricordandogli. le opinioni «da dui 
espresse in tempi ben differenti da’nostri? 

Le parole, dalla Riforma citate, del ge- 
nerale.. Menabrea intorno alla cittadinanza 
piemontese che nel ‘1849 siv'era proposto 
di accordare agli emigrati, rivelano la preoc- 
copazione persistente della deputazione .sa- 
voiarda'contro 1’ introduzione’ nel ‘Piemonte 
di elementi che avrebbero potuto sminuire 
l'influenza. di quella» importante pi | 
savoina ‘ed indebòlire la politica ‘conserva: 
liva da essa sostenuta, ; sà 

Noi eravamo in.campo opposto, e, ricor- 
deremo sempre con grande soddisfazione 
dell'animo la lolta sostenuta, por far sì che 
la politica del Piemonte fosse moderata. ma 
italiana ed indirizzata di continuovalla in- 
dipendenza nazionale. È 

Ma la Ziforma»non può trarre. alcuna 
conclusione dalle parole del gen. Menabrea 
che sì applichi ai nostri tempi. 

E del resto: crede «essa che ssi: possano 
riunire le sparse membra d’una nazione 
costituire un regno solo ‘di sette Stati chg 
ebbero governi, istituzioni e leggi.difie 
renti, ‘che corsero vicende varieo ri 
se non sì è disposti a molto ‘dimenticare 
Vuole..la leggo. dei sospetti. contro. quell 
che' accettarono ‘l’unità: nazionalé di ‘buo 
grado, ma, che tidn ‘dì credevano, pot da 
innanzi? E si:pretende. che..chi,fu.lore! 
neso, borbonico, duchiista; ‘abbia* ad ‘essdrà 


| 


son diventato giornalista, vado ogni gioru0; par 


i 
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stamiènte vilipendono l'illustre generale, ‘a cui. 
_ l'Italia è Aebitrice Chi tanti ed importantissimi 
Scento' ed amico’ potesse esser condannato |'sertigi, 6 al quele le nostre proviricie devorio 
all’ostracismo per lo opinioni espresse în ] i 
altrorioccasioni. e;contingenze: politiche 2 Se |-dalla miseria,.e, dall’ obbrobrio del dominio 
del ‘41866)0fa' meraviglia! e: disdegno» loinsi- 
Ì ienza' e'la'‘avventataggino con'icui i parti- 
ci cn ? ia iani della’ Prussia ‘rimproverato ‘ora dl ge- 
i «facendo la mostra» diettificare e. precisare la 
Pinova', 44 agosto 14868. Dopo cÎungo f smentita dapprima datacalla Nota diplomatica 
silenzio mi sia permesso’ di riprenderelo | del'sig. Usedom; si permette d'infliggere un 
vamente ‘agli esdini degli allievi di' questo ‘insulto fatto alla mosira dignità nazionale, che 
regio liceo Davila, avevano fatto grave é pe» [Ogni italiano, deve, degnamente respiugere. 
nosa impressione sui molti che apprezzano il PSiamo.: noi | caduti sì basso da permettere 6, 
risulta non potersi censurare, nòvilb‘provve: | itho da‘passioni e'rancori’ settariî non può 
ditore'‘degli studi; *cav.«Salvoni, mèvil sullo! | che respingere cotesta oflensiva e pericolosa 
dato preside Occioni, sè dapprinéipio alcuno | ingerenza. 
esami,, fu..rigorosa,, e sono, accertato che lé |'progredistono regolarmente, ‘è lè nostre rap- 
cose, procedettero, regolarmente, e che.i.lagni | ‘présentanze si mostrano degne ‘e ‘pari a’tempi 
del. vostro corrispondente, seppure attendibili] | muovi. A cura’ del Municipio la città si mi- 
della popolazione nostra, liberale e governa- {Dalla cessata arministrazione del benemerito: 
tiva, approvò i lavori ultimi della’ Camera |'‘podestà Lazara molto»si ‘èra fatto pel decoro 
dei'deputati, è se ne mostrò soddisfatta. Api e pel miglioramento della città, e l’ammini- 
suadendomi:che la società ha bisoguo di gr Y a ui nia ” 
riforme. Lo dice anche..il, direttore. del Rogo; | — OR LI, ni gli rni 
Il si fo riverito padrone ,è d'avvisò | Ampossibile ch”îo parli... Ah! bravo... ‘co 
Na bené:.... ‘incomincio a respirare!...i 
ice ferre ro pit po Game | mi A dare le inie ‘demissioni da fatto- 
> : e sig "rino, del Rogo. ” I 
Tavverto;: peli tuo;ene, che, qui v'è mn solò [s}" Oh!'e perchè ? “chiusero in' ‘coro gli 


dI 


gresso, farsi bruttamente, parti, iana, prendere 
tarci che' se lelidee ‘piccino ed'anguste‘da | ispirazioni da diplomatici str. , e far eco 
essa, ora,sostenute, avessero irionfatò, non 
l’immènso beneficio della propria liberazione 
I = ; {/straniero, A noi,; che, conosciamo. quali e 
Prgmoo LET pt “ghe n il ‘quante; difficoltà e quali pericoli. doveva; af- 
partito, della Riforma sia la fenice doi 
(Her La'Mafmora'"di toa avere seguito” il 
ipiano, di guerra prussiano. 
spontaneo! ufficio "di vostro corrispondente. | | Pi8simo al'generale La Marmora, e d'inflig- 
Primiéramente vi dirò che; Je cose accen- | Berglielo in nome dell’opinione pubblica dei 
indirizzo..di fo: liceo, con..senno è | Peggio, da plandire-all’insolente eringiusta in- 
nn ai pad td suo Parti ‘'gorenza nelle cose: nostre «di stranieri 2. Chi 
degli allievi avesse trovato modo ‘li deltidere | Ora passo a discorrere delle.cose di qui. 
la segretezza e il rigore degli esami di ido- |»Senza strepito; senza ostentazioni e senza seri 
i) ci 
non si. possono; riferire ché. a: qualche casò agliora, si ripulisce e.si abbellisce ; è questo 
isolato del’ primo-giotnio. Ì lavoro lento; . perchè, una; città antica come la 
|__r—r_—oo—oo or tl 
— ‘Rispondi a me. Che ‘cosa Tai raccolto 
se di a ec fg sessicpidape “= Parla dunque in tua malora. 
Il! come siete diventato cattivo ! Dun- 
professore ,, lo Stringa, il quale: è ancora in |yx 7. 1 
ca Sr PIA scolari. 
grado: d'insegnarti il: tno dovere; ch'è a * ‘2 Perchè il'povero Rogo not ha' che tre- 


l'e plauso a quei giornali stranieri ‘che. ‘ingiu 
avrebbe»a temereche qualche .suo. cono- 

‘frontare !l’\esercito ataliano ‘nella campagna 
partiti. 

L'ultima nota del. ionitore prussiano, che 
nate dal'iiuovo vostro corrispondente, relati: | prussiani e. degli italiani, costituiscè un' vero 
prof. Oecioni: cav Onorato;-Appurate le cose] | îon sabbia" ottenebrata la mente e turbatol’a- 
neità. La sorveglianza esercitata su questi |'dstacoli le’ cose nostre comunali e provinciali 

Cid'premésso; vi ‘dirò che la maggioranzi ‘mostra non si: può d’un.tratto ammodernare. 
he aputo in questi Giorni? ) 
= Altola! gri intetrompendolo io Stringa! ‘ile ‘in ‘primo luogo Sappiate che fra‘ breve 


Racconto ali. D'ARCATS 


FERRI di. ivenir: iui con; notizie ed. informazioni: 3 or IE È 
_—_———_& 4 2 3 Rana dici associati e prevedo che il signor ‘Tito 
pel cesust0izgam silsb serga i capala: Iiciao enon di.rom: {:p.1 Vento dovr abbandonare’ | impresa... 
(Segue) X1, — n epneri di Jadr ri Rude vane ciale: ‘Cl |.Il commendatore Tromboli si'‘stancherà ‘an- 
pi ai Posen: voc2iBravol: Bene! urlarono' gli scolari della ‘ch'egli di somministraridenàri è siimo vicini 


— Pippo 'ebilposa vaio gradita o 3 
inchino al professore Sitinge, © 
lare: sor Fannie 0? 
— Di notizie, trd'Diore è Galtive! nil 
penuria. Caro Stringa, fiostrò bi Hat 
ascoltatomi attentamente, perchè ord più'Ch 
cinaî son uecesseri i vot conigli. Dopo ch 
“106, ‘bbt) ital |'Atovo 11° profess 


4, 215, 216, 220) | orecchio. 
"0a I Ù O VATI al 


alla ‘catasta... 9 (07 sula 
Alla catastrofe vuoi dite) pezzo d’asiito. 

dine volete. Pare ‘a ‘me; ‘silva la'vostra 
fiutorevole opinione, che non si debba perder 
tempo, Qualunque indugio potrebb” essere fu- 
cesto. 


e ;falto 


"rai ragione. Ma dove daremo principio 
dille ‘nostre operazioni ? 

— Qui sta il busillis. All’ufficio ‘ del Rogo 
IL Oi_e AO i 
vi è Hulla da' pretidere, a meno'che vogliamo 


i rapire il r. Panzotti. 


Contintaizione. 7, N. 195, 196, 


203, 205, 206, 208, 209, 311,91 
222 224 0 225. 


«BA 
ipo "ib dansignozi] — 


strazione presente, diretta dal solerte sindaco 
Meneghini e, coadiuvata da. zelanti e.operosi | 
assessori) continua: \conisenno» e coraggio in 
‘tutte le migliorie materiali e ‘morali che sono | 
‘volute dai' progressi. della: viviltà e dalle?ria 
quistate ‘nostre libertà wpolitiche'è nazionali. 
I cittadlini ‘assecondario volonterosi l’opera il- 
duminata del Municipio) né' si lasciano fuor- | 
Viare da quella classe di malcontenti ipocon- 
driagi, o di maldicenti da. caffè, che non co-| 
noscono altra attività che quella di dir.male | 
«dei fatti alti, e di censurare -tutti o tutto. | 
Le elezioni suppletive, comunali e provin- | 
ciali, fatte în questi giorni; corrisposero pie-| 
namente ‘a quello spirito savio di libertà tem-| 
perata è di pratico progresso, ‘che ‘distingue e | 
onora la nostra popolazione, I nuovi consiglieri | 
comumali Meggiorini, Sacerdoti; Tolomei Ar- 
tonio, Treves Giuseppe, Cervini, Capodilista | 
Giovanni,, Maluta Carlo, e, Sette Alessandro, 
appartengono tutti al partitoliberale, e costi: 
tuiscono! una.tale..eletta. di. cittadini, dai quali | 


il Consiglio si può ripromettere rico e pro-||s 


zodi : stemmo sempre con le cannonate. Sua 
Santità, in-treno- nobile; andò alla basilica di 
S. Maria Maggiore con. grande accompagna- 
Mento di carrozze di corte, di carrozze car- 
inalizio, di guardie: nobili e di dragoni, se 


{{ eondo usò. Ma le:usanze fastose si magnifi- 


canoin' proporzione che viene ‘scemando il 
cieco rispetto per le prerogative della Santa 
Sede; dico delle temporali, nom delle Spiri- 
tuali, Andando di questo passo, siccome il 
potere civile si viene logorando, quando do- 
rà cadere, come è fatato che cada ,; si tro- 
erà nél massimo fastigio, ove è portato. dal- 
l’arte. dei cortigiani; sicchè la. caduta. sarà 
più spettacolosa. Tornando ‘alla festa di ieri, 
il Papare cantò la messa; e quindi salito in 
sedia gestatoria , \tifrescato dalle anrette la- 
stive mosse dai flabelli. ‘è! tra' il fumo degli 


|‘incenisi ei canti, fu portato nella' gran loggia 


della patriarcale basilica, dalla quale impartì 
Ja benedizione al solito popolo dei curiosi e 
‘ai fanti e Cavalieri schierati nella piazza. 

Siamo; daccapo cogli spautacchi garibaldini, 


ficuor tributo di scienza; di illuminata inizia-| 
tiva, di largo e saviàamente ‘coraggioso indi-! 
rizzo liberale, è di utili cognizioni ammini-| 
strative. Nè diverse risultarono le elezioni dèi; 
muovi consiglieri provinciali, e' ne fanzio fedel 
i nomi onorevoli ‘e rispettati‘ di Venier, dii 
Brusoni Pietro, di Breda, deputato, di Mene-| 
ghini, di De Pieri, di.:Cicogna,. di Favaron| 
e di Fava; Queste elezioni ‘afiorzano i ‘due! 
Consigli, dalla cui nobile armonica. gara gli) 
interessi della città e della provincia: saranno 
Vieppiù promossi e vantaggiati. i 

La istruzione pubblica primaria‘; che, "a! 
merito delle sapienti e zelantissime cure del- 
l’ infaticabile assessore comunale Frizzérià, 
prese fra, noi sviluppo larghissimo, fruttuoso] 
e degno. d’ imitazione: avrà. . dalla provincia! 
complemento: e sussidio colla istituzione, delle! 
scuole tecniche ‘primarie ‘e secondarie;di uni 
istituto! di agricoltuta' pratica,: è di ‘un’ isti 
tuto professionale degli artigianelli: Por inil 
ziativa del Consiglio provinciale si sta adesso 
da competente Commissione stodiando il pro 
getto di una ferrovia che per Camposampiero! 
e, Cittadella congiunga Padova con Bassano,i 
e;sia)poi.d’ impulso. all’. attuazione dell'altra 
ferrovia che da:Mestre per Castelfranco e Basi 
sano congiungerà direttamente e per la: linea 
più breve'il porto di Venezia» con: Trento: e 
colla ferrovia del Brennero. Ì i 

S”io vi dovessi scrivere ‘patticolareggiata! 
mente di quanto si fa dal nostro Municipio e 
dall’Amministraziona provinciale. non finirei 


così presto. Vi basti sapere che fra le due! 


rappresentanze vive il migliore accordo, fa? 
vorito: dalla savia. e \imparziale autorità del 
prefetto Gadda; ‘e che ‘in tutti è .vivo quel 
sincero spirito d’interesse pel bene pubblica 
chè feconda le buone e utili opere 'eclie tanto 
contribuisce al decoro dei ‘municipii ‘e.all 
prosperità della nazione. Forse mi ‘direte oti 
timista, forse potreste citarmi segni dil'dis! 
sensi, @ di opposizioni, che avevano sfoî 
in giornali. troppo facili a favorire i pettogo® 
lezzi e gli scandali. Non ve lo nego che Jane 
che fra. noi non vi sieno malcontenti e, mal 
dicentì, ma vi accerto che qualorala pubblica 
amministrazione governativa’, ‘provinciale. a 
comunale, (si ordinasse per bene, ‘ogni ver 
malcontento cesserebbe @ i contraddittori! si. 
Stematici non avrebbero Teppure il confort 
di esalare.i loro. malumori in giornali chel 
presto. cesserebbero, 0 dovrebbero mutare lin: 
guaggio. si i 
cane i 
Roma, 16 agosto. — Ieri, festa; dell As 
sunta; ‘spari ‘di cannoni all’alba, spari a mezt 


———Ttt_——@ ori 


— Questo è per insegnarti ‘a scherzaré I 


quando si parla di cose serie; dissé lo Stringa 
dando a Pippo una solenne ceffatal ra 
— Mamma mia gridò il ladroncello;. mi 
fate smarrire il filo delle. idee. Dunque, ‘alè. 
l'ufficio del Rogo non è affare... | 
=— Perchè non è& affare? saltò su a dire 
un altro ‘allievo dello Stringa. Qualche sold 
in cassa vi ‘sarà certamente... 00 
— L'osservazione ‘è giusta, esclamò il'pro- 
fessore, rivolgendo um>sorriso d’approvazione 
al furfantello che ‘aveva pronunziate. quelle 
parole: ‘Ho sempre pronosticato al nostro Bri- 
chet'(così si ‘chiama l'alunno) un brillante 
avvenire. Ti no dò ‘mio supplente... Non 
® lecito “di tener a vile alcun guadagno; per 
quanto sia piccolo. Ben'è vero (e qui lo Strin 
assunse un tuono di voce dottoralè);, beny è 
vero, diseepoli miei, che allà gravità del pe- 
ricolo' deve «corrispondere l’importanza del 
guadagno ; ma «per ripulire l’ufficio del: Rogo, 
non è necessario di dare la scalata, nè d’ado- 
perare chiavi false, nè di ricorrere ad altri 
mezzi che, a termini ‘del codice, aumentano la 
pena d’uno o due gradi, Basterai tu o Pippo, ese 
non riesei in quest’impresa, ‘ti dichiaro in- 
degno di appartenere alla nostra nobile e be- 
memerita sogietà. my * ja 


icheinon: avranno. altro ‘di ‘vero..che la fervida 
fantasia de’-nostri. abati. L’abate Randi; capo 
della polizia, studia con Ja perseveranza di 
un cabalista, il'modo di scoprire i caporioni 
della rivoluzione, è nella sua Povera testa si 
succedono, rapidamente, speranze e dispera- 
zioni, desideri e idisinganni. Tenendo per 
dermo. che garibaldini del.regno: si..sieno tra- 
forati a Roma per loro uffici, è cagione di 
| molti guai a personee.a famiglie. 

È Ora fa imprigionare, ora fa perquisire, ora 
ti fa accompagnare da un birraccio » che fa 
.2fa al solo vederlo, Si crede in generale che 
l'Randi cerchi il quinto piedé al montone , 
l'perchè a Roma le Speranze sono ite in fondo, 
patrioti dispersi. o mandati in galera, le fa- 
emiglie, contristate; l'oppressione lenta e con- 
etinza ei ha accasciati. 

La festa. di ierive dioggi.ci fa ignorare 
{'quello che si fa‘ nel mondo; da che, non 
(pubblicàndosì giornali; ton si conéscono li 
\-dispacci dell'Agenzia Stefani, nè alla posta si 
{distribuiscono le gazzette. 
lì Nella, chiesa «di-S. Luigi de’ Francesi ieri 
b.si ebbe messa, cantata, musica, ‘predica e non 

so che altro. Gli antiboini uffiziali e soldati 
jla ingombrawano, essendo francesi,. soldati e 
| di Napoleone. Degli zuavi, che per 
nascita son pur francesi; pochi ne andarono, 
»pizzicando quasi tutti di. legittimismo , come 
(conviene ai cattolici. Il cardinale Musignano, 
sendo principe imperiale, illuminò con cera 
ls finestre del suo pelazio, e con molto ef- 
fetto , perchè ‘gli! ‘altri’ spiccavamò ‘per l o- 
Iscurità. 

Dopo esser venuti a Civitaveechia basti- 
menti carichi di letti per molte migliaia di 
soldati, proseguirono e prosegnono a venirne 
altri con diverse masserizie da quattiere e 
da campo. Napoleone , al bisogno, potrebbe 
mandarci diecimila soldati senza arnesi di 
sorta, avendone tanti accumulati qua, forse 
per dare un altro segno di pace. 

Auche! il Papa èdi coloro che tengono per 
certa la guerra, e prossima; e però si arma 
‘@ si mumisce gagliardamente + per riverenza 
al Papa, quasi tutti hanno la stessa Opinione. 


AT7TT_ e e-@0e—T___@ 


Dalla Direzione del tesoro è stato pubblicato 
lo specchio della situazione delletesorerie alla 
sera del:34 Iaglio: scorso; il cui risultamento 
è il seguente: 


Entrata 
Uscita. 


‘L. 4,868,087,516.73 
». 4,754,638,875 38 


La sera: del 84 luglio, in numerario e bi- 


ET E RZ RN IA 


— Mi.proverò , rispose Pippo, ‘sebbene io 
riservassi le mié' forze per un'altro eolpo. Il 
signor Dito Del: Vento spende è spande alle- 
gramente i quattrini che ha portati seco dal 
suo paesello. Ma so da buona fonte... 

— Ecco una frase da giornalista, osservò, 
ridendo,, lo: Stringa. 

— Ve l’ho già detto, prosegui Pippo, che 
imparo ad urlare. f 

— E che)cosa sai da buona fonte? 

— Ché lil isignor-Del Vento ha ancora un 
paio di ‘mila lire; unico e poco. rispettabile 
avanzo della ‘somma con eui è giunto a To- 
rino. Se'non‘ci affrettiamo, temoche queste 
duemilalire verranno mangiate da una sirena... 

— Che cos'è una sirena ?..chiese Brichet. 

— E chi lo sa? dissè lo Stringa. Tl nostro 
Pippo dopo ch’è giornalista parla. sempre ‘în 

0. Ì 
vd La sirena, continuò Pippo; è la ‘signota 
Cecilia Steccatini che ‘si va. pappando quel 
po” di ben di Dio che il signor Tito possiede. 
Gi renderemo benemeriti del signor Tito, to- 
gliendogli queste duemila lire, le quali non 
gli recano alcun. profitto. Ho scoperto il na- 
scondiglio e prometto, anzi giuro che prima 
della fine della settimana le duemila lire sa- 
ranno in poter nostro. Ma v'è di più, dob- 


Ed il generale Cialdini replica: 
« Reggiolo, 6 luglio 66. 
« Domani sera come accenna a V. E. getterò 
« ponti. La prego caldamente non muovere fin- 
« chè sappia termine operazione riuscita. 
i € CranpiNi. » 
Non avendo notizie della flotta, dirigo all’am- 
miraglio Persano il seguente telegramma: 
« Torre Malimberti, 6 luglio 66. 
< orè.7.1j2 a, m. 
« AL’AmmragLio PERSANO 
« Ancona. 
@ S. M. vuol sapere cosa ha fatto, cosa fa, ® 


glietti\ di. Banca rimaneva in cassa la somma 
di L. 113,448,641 35. 


Da questo specchio noi desumiamo due in- 
formazioni; che conviene far conoscere. La 
prima è che le aliénazioni di obbligazioni del- 
l’ asse ecclesiastico hanno prodotto sinora 
L. 91,183,587, la seconda che il debito flut- 
tuante ascende alla somma considerevole di 
7414,912,855 milioni di lire, in cui i sussidi 
accordati dalla Banca entrano per 387 milioni 
e mezzo; ed i Buoni del tesoro per 289,967,000 
di lire. Ciò per l’èntrata. 


All’uscita merita di esser notata là somma | € così intende fare la detto ci Ea e 
delle anticipazioni a società di strade ferrate SFOSORINEZERI c A. La Marmora. meno l’azione della flotta. ; L 
per L. 56,134,611 ed il deplorabile deficit dei L'ammiraglio risponde : A Egli non doveva permettere che il comandante‘ dia nr “<u 
Tesorieri per L. 2,993,998! « Sempre eseguiti ordini ministro, riparate | Ja flotta divagasse o alterasse le chiare e precise ‘ bisogna non lasci ar 

“st -laco- 91007 micchine, rifornito armata carbone, imbarcati | istruzioni che egli riceveva. « Rendersi quanto dallo ‘spirito di parte, che 


—_ —_+_——_—rTTrT 
PROVENTI DEL DEMANIO 


Venne, pubblicato lo. specchio dei, proventi 
del Demanio e delle.tasse sugli affari nel mese 
di giugno 1868, posto. a-confionto di quello 
corrispondente del 1867. 3 

Eccone i risultati: 


« 
« cannoni; Insomma sì è lavorato a porre armata 
« in stato di sostener. onorbandiera, in acco) 
« sempre col: ministro. Su cosa intendo di fare, ;a- 
« spetto dimane istruzioni annunciatemi con tele- 
« gramma di oggi... i 
* « Amm. PERSANO. » 

Meno soddisfatto di questa risposta, mi rivolgo 
al ministro della marina il giorno 7, e il mini- 
nistro mi scriveva la seguente lettera: 

« Firenze, a'di 9 luglio 1866. 


1868 1867 

I Leb: « Le istruzioni date CREO Persano, 
Stidedisioni' L:1/071,990. 68 È. 1,107,967 06 | < come sa VE. V. erano queste “abarazzare lA 
Corpi motali È «149965 20) “e '226/267 96 | © driatico dalla Notta nemica (erblocearla: — 
Società industr.@« ‘157,029 71 «111228 68 | « Oltre queste istruzioni generali, : l'ammira- 
Atti civili « 2,552,007 41. « 1,820,924 29 | € glio Persano desiderò. averne di più speciali e 
Atti giudiziari e 323,485 67 ( <»> 367,179 98 |.« determinate. Io serissi all’E. V. per sapere se 
Tasse d’ipoteca «386,462 41. «  380.081.15 | < era possibile concertare colla flotta un piano 
Bello . . . «2,129102 38 « 1,880,879 03 | « d'operazione combinato coll’esercito. V. E. mi 
Renditepatrim, « 1,446,828 61. «. 1,633,567 55 | « Tifpose che wn piano combinato della flotta 
Proventi div. «. 879,739 87 « 848,630.17|° coll’esercito era adesso impossibile, non po- 


« tendosi disporre di truppe da sbarco. 

« Perciò le primitive istruzioni furono mante- 
« nute : si è sollecitato Tallestimento della flotta 
« onde potesse agire, e si compilarono‘istru- 
« zioni generiche, ma un po’ più determinate 
« delle operazioni. della flotta, ferme sempre le 
« prime, e ferma la istruzioue di mantenere An- 
« cona come base di operazione, e di dar conto 
« se possibile, giornalmente, al Comando in Capo 
« dell'Esercito, ed al ministro, delle operazioni. 

« L'ammiraglio Persano desiderava ancora un 
« paio di giorni per compiere lo allestimento 
@ della flotta; ma cedette alle mie sollecitazioni 
« di agire, e abbandonò Ancona per recarsi nelle 
« acque del nemico. 

« Una. volta. baîtuta e bloccata la flotta -au- 
« striaca, l'ammiraglio agirà per impadronirsi di 
« qualche punto dalla costa, procurando di sta- 
« bilirvisi coi mezzi di cui dispone, anche per 
« proteggere uno sbarco so mai si voglia fare. 

« L'ammiraglio Persano poteva indicare in qual 
« giorno avrebbe incominciato ad agire seguendo 
« lè primitive istruzioni : ritengo che non lo ab- 
« bia fatto orederdo di poter ottenere istruzioni 
« precise per un’azione combinata coll’esercito. 

«Sa la S. V: credesse giunto il momento di 
«un'azione combinata, la prego di volerne scri- 
« vere all’ ammiraglio indirizzando, le comunica- 
« zioni ad Ancona, e la prego pure di darmene 
« avviso pei provvedimenti che possono dipen- 
« dera dal ministero. 

« Del resto prego lE. V. di persuadersi che 
« molte cose mancavano al completo allestimento 
« della fistta, e che, per metterla in istato. di 
« poter agire, il ministero dovette lavorare con 
« non poca energia. Ed è pure mio dovere di 
« dichiarare che l'ammiraglio Persano ha spiegato 
«a questo fine molta attività; spero che con uno 
«zelo non minore condurrà le operazioni dell’ar- 
« mata, la di cui apparizione nelle acque del ne- 
«mico è di per sè un fatto che non mancherà 
« di metterlo in apprensione e di paralizzare una 
< parto delle sue forze. 

« Il minisiro, DerRETIS. » 

Ed io gli rispondevo questa : hi 

« S. Lorenzo; de’ Picenardi, 12 luglio 1866. 

«Ringrazio la S. V. della sua lettera in mar- 
«gine notata e. della comunicazioni che mi fa in 
< essa sull’ allestimento, della flotta e sul. fatto 
«importantissimo che essa ha ormai . preso il 
«largo, ed è in misura di agire. Per parta no- 
« stra tutto l'esercito va ad esser riunito sul 
« basso Po, e nasce ora la probabilità di distac- 
« carne una parto, la quale potrà in un modo da 
‘© combinarsì agire di concerto colla flotta. 

«In questa previsione mi preme anzitutto di 
«sapere; quali sono state fino adesso le opera- 
«zioni della flotta, e quali si crede in grado di 
« intraprendere, in un breve intervallo. Quando 
« essa sia riuscitafad avere la padronanza dell’A- 
«.driatico, ma solo allora nasce l'opportunità da 
«mo prevista nella mia lettera precedente, e 
« potrò prendere concerti per le ulteriori ope- 
«razioni sia con la S. V., sia direttamente con 
«l'ammiraglio comandante. Io mi troverò questa 
«sera in Ferrara, e là potrà dirigermi le sue 
« comunicazioni. 


Totale L. 9,089,601 88 L. 8,416,025 82 


Nel giugno del 1868 si ebbe dunque un 
aumento di L. 673,576 06. Gli arretrati dei 
preventi ordinari furono come segue : 


1868. . . ... L. 494,086 49 
1867... . ... € 436,296 42 


Le entrate straordinarie nel giugno 1868 
farono di L. 222,158 20. 

Ecco ora i proventi dal 1° gennaio a tutto 
giugno 1868, posti a confronto col periodo 
corrispondente del 1367: 


1868 4867 


Successioni | L. 5,835,262 04 L. 5,513,692 35 
Corpi, morali « 417,347 36 « 763,022 79 
Società industr.« — 433,916 31 «495,372 » 
Atti civili. . « 16,016,927 28 « 12,121,299 75 

« 

« 

« 

« 

e 


Atti giudiziari « 2,005,804 90 201,470 49 
Tassed'ipoteca « 2,415,637 86 2,106,107 03 
Bollo .... « 12,703,550 43 « 12,085,667 10 
Renditepatrim.«.7,217,200 99 8.015,438 31 
Proventi div. « 3,825,687 85 3,844,538 08 


Totale L. 50,871,335 02 L. 46,986,607 90 


Sî ha dunque per îl 4808 un aumento di 
L. 3,884,727 12. Gli arretrati dei proventi 
straordinari furono : 

Nel 1868. . . L. 5,287,617 94 
4867... . « 4,233,322.97, 


Le entrate straordinarie dal 1° gennaio |a 
tutto giugno 1868 sono state di L. 230,133 56. 
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SCHIARIMENTI E RETTIFICHE 
DEL GENERALE ALFONSO LA MARMORA 


L’ opuscolo del quale ieri abbiamo data la 
parte principale prosegue riferendo il dispaccio 
con cui venne data notizia al generale  Cial- 
dini della cessione della Venezia e si annun- 
zia il timore che, l’esercito austriaco d’Italia 
si porti a difender Vienna. 

Il generale Cialdini risponde : 

« Reggiolo, 6 luglio 66 
« mattina. 

« Se Venezia fu ceduta, possiamo noi invader 
« suo territorio, ed in conclusione posso io get- 
« tarmi nella provincia di Rovigo? Oltreciò se 
« realmente Austriaci partono, mi pare che pas- 
« saggio Po avrebbe l’aria di una buffonata. 

e CIALDINI, » 

E io rispondo: 

« Torre Malimberti, 6 luglio 66. 

« Credo convenientissimo facciate ugualmente 
« vostra operazione. Se siste di avviso contrario 
« ditemelo ‘subito, entreremo noi dal' Mincio; 
« giacchè per'mé il peggio sarebbe ricevero la 
« Venezia senza avervi messo il piede. 

« A. La Marmora, » <A. LA MARMORA. » 


_——___} 


biamo far, la festa anche ‘all’ avvocato - che 
abita presso il signor Del: Vento. : 

— Chi? l’avvocato Bellavita ?. domandò-lo 
Stringa. ) 

— Precisamente. Ho studiato la. topo- 
grafia... 1) i 

— Topografia! borbottò; Brichet ,. altra pa- 
rola che inon intendo; vorrai dite tipografia. 

— Zitto là, Brichet, disse lo Stringa, ho 
inteso io e) basta. Prosegui, Pippo. ; 

— Ho studiato la topografia 'del quartiere | 
abitato dall'avvocato. Bellavita e 6*è qualcosa 
da raspare.... i: denari lasciati in deposito dai 
clienti dell’ avvocato.:.. : le ‘gemme della si- 
gnora.,.,;1e poi,... duecento bottiglie di Ba- 
rolo veechio,;.. . 
= Di queste ne darete‘la metà a me, disse 
il professore. Ho bisogno: di ristorare Je, mie 
forze e voglio anche regalarne una cinquan- 
tina al padre superiore del convento di cui 
sono indegnamente sagrestano. 

— Per entrare in! casa. dell’ avvocato ;.;il 
pr] egregio professore non dirà che basto |: — Che vuol dir ciò? 

0. +— È un segreto .idi i 

— No, davvero. Ti darò due compagni , Stringa, nè a dii è Pregeo DI 


— Dulcis in fundol... 

— Tò!-gridò in coro 1’ assemblea, Pippo 
parla latino. I 

—!Questa frase; mi» venne .insegnata. dal 
| Panzotti, ‘gerente del Rogo, e significa. che.il 
signor Tito.e l’‘avvocato: Bellavita, sono. due 
poveri: diavoli, due. pezzenti in paragone del 
Isignor commendatore Tromboli, altro illustre 
personaggio . che vipropongo di , alleggerire 
delle soverchie ricchezze. 

— Echi (non conosce, almeno di fama, il 
commendatore Tromboli ? esclamò lo Stringa, 
quel ricco banchiere, quel milionario? 

— Non vi pare.che sia un bel: colpo ? Jo 
sono. andato più volte invcasa sua e mi sento 
in grado di guidare felicemente la spedizione. 

—'Lo credo; disse il professore, ma vi è 
una difficoltà... 

— E' quale? 

— Il commendatore. Tromboli dev? essere 
per noi sacro ed inviolabile. Guai a chi gli 
rubasse un centesimo! 


sBrichet:e Cichet ioni 
i «terrogazioni su questo argomento. Ma nessuno 
# a questo è nulla..,, ardisca dar molestia al-commendatore.... nes: 
ancor altto.? | suno! avete inteso? Quando tu, 0 Pippo, cre: 


pai 
il processo Persano, ch 
istruzioni a queli’ammiraglio per 
promettesse colla Francia, con, 
impeghato non si sarebbe attaccata È 
i giudichi, se non La) dunqt 
donabile la scappata che io feci alle Camere, po’ jomi non dovrebbe inquietar punto, attesochè 
chi mési sono, quando 
mîrina, con una grande î I 
suo discorso dichiarando che la cagione dei no- 
stri mali era da attribuirsi alla cattiva direzione. 
data alla guerra del 66, quasi che egli fosso estra- 
neo a quella direzione, in quanto riguarda al- 


anche perchè» 


To ho accennato a queste mie relazioni col co- 
mando della flotta e col ministro della marina, 
rchè si è anche osato asserire, massime durante 
16 îo aveva date segrete 


chè non ci com- 


prima padrone dell’Adriatico. » 


A che parlare di sbarchi, di spedizioni, di 
zioni combinate coll’esercito ® di stazione inver-” 


nale? 


il mare non fosse libero. 


E qui finisce la parte narrativa dell’opu- 
scolo, che chiunque ama conoscere la verità 
vera su quell’importante periodo della nostra 
storia, vorrà, lo speriamo, leggere per intero. 
E ne ricaverà certamente la persuasione che 
noi ce ne siamo fatta, quella persuasione che 
fu generale agli italiani subito dopo l’avveni- 
mento e prima che lo spirito di parte si frap- 
ponesse ad oscurare il senso delle cose: che, 
cioè, lasciando a parte l’azione marittima, 
della guerra del 1866 l’Italia non ha ragione 
alcuna di arrossire, quantunque non sia stata 
fortunata; che tutte le nazioni e molti gene- 
rali ebbero simili casi senza che nessuno gli 


imputasse loro a disdoro. 


Ne ricaveranno altresì quanto sia’ giusta la 


i] 


quell’ èx-ministrò d 
ingenuità finiva un lungo 


‘A nulla di tutto ciò sî doveva pensare, finchè | 


Per fare effetto sul pubblico s’adoprarono da | 
qualcuno , con. tuono da cattedra, de’ vocaboli 
tecnici, ma il più sovente a sproposito, come 
quasi tutte furono spropositi le ragioni tecniche 
che si accamparono a controversia ; e fra queste 
mi ero.| più di una rammentiamo d’assurdità palese e ri- 

d | dicola per chiunque dotato di senso comune. | 

La natura stessa adunque |di queste opposi- ; 


qeite spillo rotto, od in altra maniera gua- 
si Ù N 
Qualche sfaggita di gaz dalla culatta; 

Qualche sparo fortuito ; 

Qualche scatto a vuoto: 

Qualche inceppamento di cartucce. 

1 tacchi d’innesco delle cartucce da salve, 
che ponno ferire alla distanza di 50 a 60m. 


di scatto, delle spirali e degli spilli, non è Ja 
“cosa nuova che un’ armo abbia da subire dei 
guasti coll’uso, particolarmente nel congegno della 


+ culatta. 


Forsecchè nell'antico fucile non succedevano 
frequenti le szranature e ammaccature al lumi 
nello, e qualche volta de’guasti nel mollone è 
nella molla dello scatto ? Ed allora per ganci 
il luminello bisognava che il soldato ricorress 


»$ ertuni primeggia il 


olo. & : P. 
n Si è voltito far iii al anna il governo 
iupava milioni e railioni per un’ arme 
CO tentato di persuadere al soldato; che i 
nuovo fucile che gli si dava, sarebbe tornato più 


mini si è cercato d’indurre la nazione a diflidare 
della sua forza militare, ed il soldato a perder 
quella fidanza nell'arme sua che gli è indispen- 
sibile di avere: ‘e tutto ciò, se pur non vo! 
mo sia avvenuto per preconcetto mal’ animo; è 
porò incontestabile siasi fatto con imperdonabile 
leggerezza, con inqualificabile sventatezza. 

În quanto al soldato, le prove. di fatto, i risul- 
tati ‘ottenuti nel tiro, che ogni giorno riescono 
più soddisfacenti, bastano a convincerlo del con- 
irario di quanto gli si è susurrato; 6 sappiamo 
come il nuovo fucile s° abbia oggimai il più com- 
pleto credito presso tutti i reggimenti. dove sia 
stato sperimentato su larga scala 6 dalla plura- 
lità. Ma in quanto all’opinion pubblica, crediamo 
nostro dovere di portare a sua ‘cognizione que- 
ste prove idi fatto, le quali; per. essere attinte da 


massima di Tacito messa in fronte a questo PETE IT n A “ 

r nr fonti legittime, sfidiamo chiunque a contestarci. 
lavoro: — « Pessima condizione delle guerre, 97 To atto d'armi da guerra i giudizi sono molto 
« che ciascuno si fa autore delle vittorie, Ma | qifficili: e basta rammentare ‘la campagna del 


« delle rotte si dà la colpa ad un solo. y E 
questo solo è il proprio avversario politico. 


1859, iniziata colla generale prevenzione per 
parte nostra ed anche per parte dei nostri al- 
leati, non esclusi provetti ed ‘esperti ufficiali, 


vo 


IL NUOVO, FUCILE A RETROCARICA 
© PER LA FANTERIA 


Da persona competente ci viene comunicato 
il seguente scritto su d’ un argomento inte- 
ressante per se medesimo e molto più dopo 
le voci che si vollero far correre intorno ai 
fucili apprestati pel nostro esercito : 


Qualche tempo fa alcuni giornali mossero 
veementi critiche al nuovo fucile a retrosarica 
adotiatosi. per le nostre fanterie, dichiarandolo 
sfornito quasi di tutti i pregi che debbe avere 
un’arma da guerra, e quello ch'è peggio, perico- 
loso per il soldato che deve maneggiarlo. Uno o 
due accidenti, pur troppo funesti e spiacevolis- 
simi, perocchè costarono la vita a due o tre sol- 
dati, ma causati da imprudenza e da inavvedu- 
tezza, diedero il campo a quelle critiche, alcune 
delle quali passarono i limiti.d’ogni convenienza..... 
cosa pur iroppo non rara nel giornalismo e la- 
mentabilissima , non solamente per le dirette 
conseguenze che può avere, ma ben più per lo 
scredito che sparge sulla pubblica stampa. 

Che l'adozione del nuovo facile avesse da sol- 
levare critiche e polemiche era ‘da aspettarsi , 
comecchè sia nella natura delle cose che ogni 
innovazione in materia di pubblico interesse abbia 
da incontrare sempre de’ contrasti, e tanto più 
grandi quanto maggiore )’ importanza del fatto, 
E, questi; contrasti, se contenuti nei limiti di una 
discussione temperata 6 coscienziosa, sono in ge- 
nerale vantaggiosi, perocchè il più soventi fini- 
scono per mettere in evidenza ii buono ed'il 
cattivo delle cose, e cautelano da’ troppo rapidi 
© ‘frequenti cangiamenti, i quali, quand’ anche 
ottimi in se stessi, producono pur sempre delle 
scosse gravi, e seco traggono pur sempre qualche 
sconcerto e qualche disordine momentaneo nello 
andamento dei. rami del pubblico servizio che 


toccano. 


sionata e cieca. 


Diffitti il nuovo fucile non incontrò ancora dei 
sari e competenti oppositori, salvo uno o due 
in seno alla Gamera, i quali, da uomini coscien- 
ziosi che sono, abiurarono le loro prevenzioni, 
tostochè le spiegazioni tecniche date e i risul- 
tati, che p.ù di tutto sono eloquenti , constata- 
rono la convenienza e l’ opportunità del divisa» 
mento adottato. Di tutti gli attacchi che gli ven- 
nero da altre parti, neppur uno seppimo trovarne 
che fosse appoggiato su sodi argomenti o.cheici 
sembrasse dettato da persona veramente compe- | guenti : 

Qualche molla di scatto, qualche spirale e 


tente. 


tuo. aiuto, Nell’ufficio del 


m’aspettano,. Buona notte. 


lievi. 


torno .a Pippo. 


datore Tromboli? 


Quest’interrogazione venne mossa da Bri. 
chet, quello stesso che il professore volea no- 


minare suo supplente, 


ca Gatta ci cova, rispose Pippo. Quali me- 
riti può avere verso di noi il commendatore? 
L'impresa che io proponeva era tale da ar- 


ricehirci tutti. 


— E vero, esclamò Cichet, lo Stringa. ci 


toglie il pane di bocca. 


Ma in quest occasione la critica traboccò su- 
bito; ed anzi non fu critica, ma invettiva pas- 


derai giunto il momento opportuno ;per an- 
dare dall’ avvocato «me. ne darai avviso .al 
convento, e.tosto spedirò. Cichet e Brichet in 
. l go. ed in casa del 
signor Tito. devi esser solo a compiere, l’in- 
carico che t'ho dato. Ma, il Tromboli.,.. è 
sotto la mia tutela e;non chiedete di più. Ora 
è tempo, che io ritorni al convento; i frati 


E si pose in via per rientrare in città 
senza «che alenno dei suoi discepoli lo ac- 
compagnasse, perchè il valente professore non 
si lasciava mai vedere. in Torino co” suoi al- 


Questi, quando fu partito, si strinsero in- 


e tor, È 
-— Chi sa per qual ragione lo Stringa pi. 
glia con tanto calore la difesa del commen- 


9 


che l'armamento delle nostra fanterie fosse infe- 
riore a quello dell’inimico. Tant'è vero che.il 
capo supremo dell’ esercito francese credette ne- 
cessario preavvertire alle sue truppe che, mal- 
gredo le armi di precisione avessero il vantag- 
gio di colpire più da lungi, cionondimeno la vit- 
toria sarebbe sempre il pre di chi sapesse 
adopras meglio le bzionette (1). Eppure quella 
campagna non giustificò menomamente le. pre- 
visioni troppo favorevoli, ai fucili di. precisione 
Lorenz, di cui le fanterie austriache erano state 
armate con gran sacrifizio pecuniario: non vi fu 
scontro; neppur parziale, il di cuî snecssso ab- 
bia potuto, dimostrare la prevalenza di quell’arma; 
e dopo Solferino e San Martino non si udi, chi 
rimpiangesse la presunta inferiorità delle‘ armi 
francesi è nostre a confronto delle austriache. 


sioni: non possiamo però a méno di dedurne 


peso assai maggiore. 


all'argomento concreto. 


‘precisione. 


vava.* 


rischiarata del vero stato delle cose. 


DESIRE RIETI ZE ETENI 


fimento della riconoscenza, considerate che'lo 
Stringa non ci ha mai traditi, nè ingannati, 


datore; avrà le sue buone ragioni;.... 
tare contro quella dell’interesse! offeso. Ì 
masnada ‘di ladri ubbidiva'allo Stririga bn; 
questi l’aiutava ad effettuare i suoi progetti 


spingeva ‘una proposta ‘che ‘av, 
essere sorgente di tanto lucro, i gi 
mal sopportavano il giogo. Qualcuno ‘inco: 
minciò a dire ‘che lo Stringa ‘invecchiava 
altri che era privo di ‘coraggio per i grandi 
tentativi. La discussione fu lunga. . Pippo enu- 
merava le ricchezze da lui vedute in.casa del 
Tromboli, quando vi era andato per. eseguire 
qualche ambasciata di Tito, e le sue parole 
erano esca aggiunta al fuoco. In quel momento 
gli animi si mostravano disposti ad insorgere 
contro il professore, e bastava a tal uopo che 
qualcuno facesse sventolare la bandiera della 
ribellione. Brichet, che nutriva voglie ambi: 
Ziose, si lasciò sfuggire la parola che doveva 
dar fuoco alla mina. i 
— Insorgiamo, diss’ egli, oramai : delle Ie 


| riorati. ® 
facili, 


Non s'intenda per questo che noi. vogliamo 
contestare la grandissima importanza che ba il 
grado di bontà delle armi di un esercito. Abbiam 
solamente voluto constatare come in fatti d’armi 
i risultati non corrispondono sempre alle previ- 


un’altra conseguenza corollaria, «d è. che sa il 
grado di bontà delle armi è un fattore impor- 
tante, non è pèr altro il principale; nella bi- 
lancia della vittoria la bontà del soldato ha un 


Giò premesso, a mo’ di digressione, veniamo 


In questi ultimi quattro mesi, pel numero già 
assai considerevole di facili a retrocarica che fu- 
rono distribuiti ai reggimenti di fanteria (2) la 
gran parte dei Corpi hanno potuto compiere l'i- 
struzione pratica sul tiro col nuovo fucile, e fa- 
luni anche il tiro di combattimento. Al campo di 
Foiano poi, e anche prima dalle fanterie stanziate 
nella divisione di Parma, le sperienze delle armi 
novelle furono fatte su larga scala, ed i loro ri- 
sultati furono ‘constatati. con tutto scrupolo e 


Abbiamo dunque già dei dati di fatto incon- 
trastabili per poter giudicare se fossero fondate 
o no le querele ed i timori di coloro che tanto 
hanno bistrattato il nuovo fucile, la Commissione 
che lo proponeva, ed il Ministero che lo appro: 


Queste risultanze abbiamo per l’appiiato voluto 
esaminare è studiare con ‘ogni attenzione, ed è 
Îl portato delle medesime che facciamo in ora 
di pubblica ragione, onde l'opinione pubblica sia 


Gli inconvenienti di cui s'è voluto fare tanto 
scalpore, si riassumono in ultima analisi nei se- 


— Ma considerate, osservò un giovine ladron- 
cello che ancora rinchiudeva nel cuore il sen- 


Se non ‘vuole che si rechi danno 'al commen- 
Î 


Ma la voce della riconoscenza mal può lot: 


Ora ‘però che, ‘per. ragioni ignote, ‘egli re: 


al sottufficiale, che solo aveva il caccialumi 

e per riparare alle molle bisognava ricorrere al- 
l'atmaiuolo. Oggi inveca il soldato ha sempre 
seco molle ‘spirali e spilli di ri io, che fa- 
mente ed' ‘all'istante può sostituire ai dete- 


alcuni ro però a 
si sono verifici re di gaz 


da 4 È culatta, 
pericoloso per lui che per il nemico: in altiî ter= |più‘o meno sensibili ‘e fastidiose per il tiratore, 


non mai tali però che abbiano offeso seriamente 
‘îl soldato. Questo è certamente ‘un inconveniente 
è non lieve, ma appena si ‘appalesò; sì studid su- 
«bito come ripararvi; ed il rimedio è già trovato, 
“perocchè si riconobbe non dipendere dal sistema 
di chiusura, come taluni hanno preteso, bensì ta- 
lorà da qualche eventuale imperfezione nel com- 
baciamento' dell’ otturatore col risalto della ca. 
mera, ma il più sovente da imperfezione della 
cartuccia ‘© più particolarmente dal fondello di 
gomma ‘elastica, che sia posto in modo èccen- 
trico al fondo del bossolo della cartuccia. 
Riguardo agli spari foriuiti potremmo rammen- 
tare come ne succedessero anche coll’antico fu. 
cile, e come non Sia passato mai anno senza una 
qualche, disgrazia di questa specie ; e. ciò non 


quelle del commercio, da caccia. 

Ma gli spari fortoiti che s'incolparono parti- 
colarmente ‘al nuovo fucile sono quelli che pro- 
cedono da prematura ascensione del'a cartuccia, 
nell’atto della carica, prima, civè, che sia debita- 
mente ‘chiuso l’otturatore. E benchè questi siano 
stati rarissimi e non abbiano mai prodotto gravi 
ferite (3), tuttavia se ne studiarono subito le 
cause ed i ripari, e non si tardò a riconoscare 
Che cotesl’accensione prematura della cartuccia 
proveniva da ciò, che in talun Corpo si tollerava 
ed.auzi s'era prescritto, nell’esegoire la carica, 
la cartuccia fosse semplicemente collocata nella 
cunetta per lasciare poi che andasse spinta nella 
camera della canna dal movimento in avanti del- 
l’otturatore, invece di aggiustarla nella camera 
stessa col pollice della mano destra, com'è espli- 
citamente prescritto dal N. 158 del Regolamento. 

Mediante questa semplice avvertenza, 0, per 
meglio dire, mediants l’osservanza della prescri- 
zione regolamentare, si rende impossibile qualun- 
que scoppio accidentale della cartuccia nell'atto 
della carica, 

È accaduto, non però in larga proporzione 
che premendo il grilletto e scattando anche due 
o tre volte, la cartuccia non prése fuoco; da ciò 
si venne subito a gridare (che tutti i pregi della 
nuova arma erano annientati dalla incertezza 
dello sparo , dagli scatti a vuoto come soglionsi 
chiamare. 

La prima idea fu quella che l’ inconveniente 
venisse da difetti nella composizione fulminante, 
perocchè essendosi disfatte alcune di queste car- 
tucce , si riconobbe che quasi sempre lo spillo 
aveva perforato l’innesco. Ma apposite sperienze 
dimostrarono invece che il fu'minante della car- 
tucce, ancorchè di ottima qualità, può benissimo 
essere  perforato ‘dallo ‘spillo e non accendersi, 
quando lo spillo percuota, l’ innesco . con insuf- 
ficiente velocità. Le cause che ponno scemare 
la velocità dello spillo‘, sono: la perdita di forza 
elastica della molla a spirale, che quinili bisogna 
cambiare; lo imbrattamento dello stelo delvot- 
turatore che incappi il libero movimento della 
spiraio nell'atto dello scatto, e biscgoa quinti 
ripulire lo stelo; finalmente il soverchio attrito 
del bottona. della. molla. dello scatto contro la 
superficie internadel cilindro otturatore, e basterà 
che il soldato abbia cura di uguers di quando in 
quando il detto bottone con qualche goccia d'o- 
lio fino. 

Evidentemente queste sono facilissim» muniera 
di riparare ed anzi di prevenira gli scatti a 
vuoto. 

Potrebbero anche. causare lo scaito a vuoto: 
una cartuccia troppo picco'a, cosicchè innoltran- 
dosi essa di troppo nella canna ojtre la camera 
lo spillo più non giunga ad urtare l’innesco ; ov- 
vero anche lo spostamento dello spillo; la cui 
punta, sviata obbliguamente, venga ad urtare 
l'orlo del tacco d’innesco, anzichè la parte cen- 
trale contenente il fulminante; ‘0 finalmente il 
dente di sicurezza che abbassato daila pressione 


zioni del signor professsre.ne. abbiamo abba- 
stanza. Il'codice penale, la Dio mercè, lo co- 
nostiamo anche noi. Lo Stringa ricave da 
noi una partedel.-bottino per guidarci ed 
aiutarci co’suoi consigli, non per opporsi ai 
nostri disegni. Chi ci costringe a dargli a- 
scolto ? Difenda egli il Tromboli a sua posta, 
noi non abbiamo bisogno del suo permesso 
per vuotare le casse del banchiere. Lasciamo 
lo Stringa in disparte. Risparmieremo anche 
la fatica di dividere la preda con lui che non 
corre mai alcun. pericolo. Proclamiamo la re- 
pubblica. Siamo tutti uguali. 

Questa breve -concione fu accolta con favore 
dalla maggioranza, la qualestabilì che si do- 
vesse, .senza alcun riguardo al divieto del 
professore, far man ‘bassa sui tesori raccolti 
in casa dal commendatore. Intorno a ciò, 
tutta l'assemblea giurò di mantenere il sé 
greto, affinchè lo Stringa non ne fosse infor 
mato. Presi questi accordi, i lsdri abbando 
narono la fabbrica dei mattoni, dandosi com 
vegno nello .stesso luogo per un altro giorno 
allo scopo di delibarare definitivamente 


dei quali si era parlato quella sera. 
(Continua) 


In quanto alle rotture ed ai guasti delle molle 


solo colle armi da munizione, ma ben anco con. 


ritieni SÙ 


modo di condurre a bun fine tutti i farti, 
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ì parti 
de pro- 
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debita- 
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o gravi 
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tsercitita contro il grilletto nell'atto dello sparo fruttarono le cariche municipali pei loro privati 
si rialzi con troppa celerità e giunga ancora in interessi, uomo giustamente inviso alla popola- 


tempo 2d essere urtato dal bottone de’l’ottura- 
tora prima che abbia compiuta la sua corsa. Ma 
queste tre causa degli scatti a vuoto si producono 
assai più rare, che non quolle che s’aveano col- 
l'antico fucile, e non è il caso di preoccuparsene 
troppo. Di 

In quanto allo inconveniento dello inceppa-.; 
mento della cartuccia è succeduto: qualche volta, 
ma particolarmente nel tiro accelerato ;. quando 
cioè sî ricarica l'arma più volte senza estrarre 
mai dalla camera- gli avanzi della cartuccia pre- 
cedentemente sparata, che nello introdurre nella 
camera una nuova cartuccia questa rimanga incep- 
pata di guisa che non può essere spinta abbastanza . 
innanzi, perchè riesca: possibile la chiusura della ! 
culatta. In tal caso il soldato deve rispingere ' 
indietro la cartuccia colla bacchetta e quindi pu- 
lire per bene la camera; ciò che. ritàrda note- | 
Volmente la successione degli spari. Si è però. 
constatato da replicate sperienze filte come co- | 
desti inceppamenti* succsdano così limitamente ' 
da non compromettere»la celerità complessiva del 
tiro; ma indipendentemente da ciò, - apprezzan- 
dosi tutta la convenienza di fare sparire un 
tale inconveniente, si è cercato di antivenirlo | 
col modificare la cartuccia; e abbiam Iuogo di 
credere siasi di già riuscito allo scopo, sa non 
del tutto, almeno in modo assai vantaggioso. 


(Continua). 


(1) Les nouvelles armes de précision ne sont 
dangereuses que de loin : elles n’empécheront la| 
baionette d'ètre comme autrefois l’arme terrible 
de l’infanterie francaise. (Ordine del giorno 12 
marzo 1859). 

(2) Alla fine di luglio erano già stati distribuiti 
circa 60,000 fucili e 15,000 carabine a retrocarica. 

(3) Per dare un'idea dell’ esagerazione în cui 
caddero alcuni giornali nell’appuntare il nuovo fu- 
cile, ricordiamo di uno che asseri giacere nello 
spadale militare di Bologna 80 soldati feriti pei 
difetti delle armi nuove. Ebbene, la verità è, che 
a quell'ora ua solo soldato (del 19° fanteria) era 
ricoverato allo spedale di Bologaa per lieve fe- 
rita alla mano destra, riportata durante la scuola 
di tiro. 


————r i—___mm 


NOTIZIE ESTERE 


I giornali di Pest del 14 recano che il 
principe Karageorgievitch aveva chiesto alle | 
autorità ungheresi il permesso di comunicare 
con suo padre, il chè gli è stato accordato, 
ma a condizione che il colloquio avvenga in 
presenza d'un giudice d'istruzione e che non 
possa trattarsi che di affari di famiglia sol- 
tanto. 

Leggiamo nella Corr. gen. autr. del 44: 

«Il governo greco fa grandi sforzi per 
completare i suoi mezzi di ‘difesa. Si è for- 
mato ad Atene un Comitato sotto la presi 
denza del venerabile. ammiraglio Nicodemos 


Zione, s'accorse che il vento non spira più favo- 
revole «alla sdruscita nave della reazione ed ab- 
sia posto, esempio che dovrebbe tro- 
var imitatori in, molti altri impiegati magistra- 
tuali, che certo non godono il telate dei cur. 
buenti che li pagano. 

Il governo sembra realmente voler battere una 
nuova via e mostrarsi più arrendevole ai desi- 
deri della popolazione triestina. Se giudichiamo 
dall'indirizzo che preso da alcuni giorni l'organo 
ufficiale, l’Osservatore, pare che il ministero non 
Voglia più favorire Ja minoranza tedesca, che si- 
nora volle fare da padrona in casa altrui, impo- 
nendo la propria lingua ad una città che sì ospi= 
talmente l’accolse. Il citato periodico che riceve 
notoriamente le sue ispirazioni dalla luogotenenza 
riconobbe alfine l'italianità di Trieste. Questa di- 
chiarazione, la prima comparsa in un giornale 
ufficiale, mise la febbre addosso agli italianofobi, 
che soffocano dalla bile, ed io posso asserirvi ciò 
con coguizione di causa, perchè ne conosco pa- 
recchi. È 

Anche i giornali di Vienna cessarono di pub- 
blicare corrispondenze offensive a Trieste ed anzi 
la Nuova Libera Stampa giunta ieri contiene una 
lettera che giudica molto assennatamente e senza 
passione le condizioni nostre. Sono questi'indizi 
che non devono passare’ inosservati. 

Il governatore Mòring si mostra migliore di 
quello che si dipinse egli stesso. nel suo pro- 
clama. Sembra anzi che accarezzando. il partito 
liberale e particolarmente dimostrando una:defe- 
renza speciale pel suo c2po, il sig. Hermet, abbia 
voluto attenuare Ja poco favorevole impressione 
prodotta dal proclama, ch'io analizzai nella mia 
ultima corrispondenza e che fu oggetto di tanti 
commenti da parte della popolazione e dei gior- 
nali di qui, che le dimostrazioni di stima pel sig. 
Hermet furono tali, chs non solo eccitavano in 
sommo grado la collera dei consiglieri retrogradi, 
ma ferirono l'amor proprio dei liberali, i quali 
so da un lato si lagnano giustamente. del poco 
tatto dimostrato dal Mòring, devono convenire 
dall’ altro canto che se il loro collega ‘ama tal- 
volta troppo di mettersi come sì suol dire 
in esilenza, e però incontrastabilmente il più 
attivo di tutti ed ha diritto ‘a qualche, partico- 
lare riguardo. 

Si teme che il battaglione della milizia terri- 
toriale entrerà dopo dimani, giorno natalizio .del- 
l imperatore, in città, per la solita parata: ‘ll Mò- 
ring si assume con ciò una grave responsabilità, 
poichè alle autorità incombe precipuamente l'ob- 
bligo di prevenire ed evitare le collisioni ‘è non 
di andar in dia delle occasioni che ne possano 
dar motivo. La'presenza dei villici armati po- 
trebbe eccitare la popolazione che ‘sebbene si 
serbi ora tranquilla, non ha ‘però dimenticato 
che quella bordaglia sparse il sangue ‘dei trie- 
stini e che non si mostrerebbe forse restia ‘a 
versarne dell’ altro. Che la prudenza manchi pro- 
prio in chi dovrebbe esserne maggiormente for- 
nito? Ma speriamo o che i contadini armati non 
entreranno in città o entrando si restringeranno 
a far bella mostra di sé fra le mura della caserma. 
Dovrebbero capire chel lastrico di Trieste scotta 
ancora per loro! 
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allo scopo di raecogliere sottoscrizioni per la 
compera di vascelli corazzati destinati ad es- 
ser posti a disposizione del governo. Questo 
Comitato. ha già ricevuto somme considere- 
voli. Qualche settimana fa la fregata coraz- 
zata Re Giorgio è stata ‘comperata a Londra 
per conto del governo greco. Ma în occasione 
delle prove fatte con questo bastimento da 
guerra; da ufficiali della marina greca, la sua 
incapacità è stata riconosciuta in modo che 
ad Atene si rifiutò di approvare ‘questa com- 
pera e di pagare il prezzo stipulato; allora sì 
ordinò a Trieste la costruzione d’una fregata 
corazzata e qui rinascono difficoltà della stessa 
specie. » 

Scrivono da Bukarest, 14, alla stessa: 

«Non v'è nulla di importante sull’insurre- 
zione bulgara. Circa 200 uomini, appartenenti 
alle bande insorte ‘farono fatti in parte pri- 
gionieri ed in parte dispersi. Ciò che ne ri- 
mane ancora si ripara nelle selve e le gole 
dei Balcani. Frattanto Mithad-pascià ha co- 
minciato a far facilare, rimedio. eroico di cui 
ha fatto uso in Bulgaria. La settimana scorsa 
si fucilarono a Rustchuk sei bulgari senza 
processo nè formalità. Questa settimana subi- 
rono la stessa pena altri quattro individui, e 
secondo le notizie che riceviamo dall’altra parte 


del Danubio si fucila spesso e ‘molto a Tir- 
nowa. > 


(Corrispondenza particolare dell’OpiNIONE) 


Trieste, 16 agosto. —Il’nostro partito reazio- 
nario ha perduto.la bussola e non sa più a qual 
santo. votarsi. Abbandonato ora. dalla luogote- 
nenza nè più ‘appoggiato dal venerando foglio 
ufficiale, l’Osservalore; che sotto il paterno regi- 
me dei Bach e compagnia bella, gli teneva bor-' 
done, comincia a persuadersi che la parte che 
esso vorrebbe ancora sostenere oggidi è troppo 
ridicola e preferisce .di battere. oggi la ritirata 
accompagnata dai fischi del colto pubblico, e 
più tardi da dimostrazioni ancor meno gradite. 
Due consiglieri municipali infatti, fra cui un ex- 
Podestà beniamino dei: passati ministeri, diedero 
già la loro dimissione e buccinavasi anzi che 
tutti i loro colleghi di estrema destra volessero 
dimettersi, locchè però fifiora non'avvenue. Essi* 
moriranno di morte naturale fra due’ mesi, epoca 
in cui finisce il loro mandato. Possiamo finalmente 
lusingarci che il faturo Consiglio municipale 
rappresenterà degnamente la nostra città e che 
non ne farà parte la solita consorteria dei cava- 


baciò sempre il piede che i i di 
riti © adulò sempre erre 
nazionalità e pregiudicava ai ù vitali 
interessi. Si! lusinghiamoci Pa Faedo gli 
impossibili codesti avanzi d'un tempo che fa, 
avranno almeno il pudore di non presentarsi 
quali candidati alle elezioni. Anche il segretario 
del magistrato, fido strumento di coloro che usu- | 


"CRONACA DI FIRENZE” 


Neppure oggi, 48, è arrivato il corriere di 
Francia. 

Lunedì, 17, le guardie di! pubblica sicu- 
rezza contestarono la contravvenzione per 
corsa veloce a tre fiaccherai ,, ed ‘arrestarono 


alcuni oziosi ed ubriachi, nonchè una donna 
che disse loro ingiurie di ogni fatta. 


Nella giornata del 17 agosto il termometro 
centigrado: del R. Osservatorio astronomico di 
Firenze segnava la temperatura | massima di 
+ 85,0 e la minima di + 24;0. 

Minima nella notte del 18 agosto + 17,0. 

Pioggia nelle ore pon. mm. 10,0. 9 


NOTIZIE INTERNE E FATTI VARI 


— Alla Gazzetta dell'Umbria del 47 scri- 
vono che, siccome il cardinale Reisac, nomi- 
ato al vescovato di Sabina, rimasto vacante 
per la morte del cardinale D'Andrea, non 
volle chiedere il regio ereguatur ‘al governo 
italiano, l’autorità giudiziaria di Rieti procede 
contro di lui. 

— Sabato passato, scrive la Gazzetta di Ge- 
nova del 17, S. A. R. il principe Amedeo, 
da Pegli, venne in Genova incognito e ‘si av- 
viava colla carrozza per la salita S. Caterina 
all’Acquasola. j Te 
| Le-guardie urbane che stanziavano appiedi 
della ‘salita inibirono, come vuole il regola- 
mento, che la vettura passasse, ed allora il 
principe sceso continuò la sua passeggiata a 
‘piedi. | 

— Ieri, scrive il Corriere di Sarde 
Cagliari. del 14,.la fregata: S.'Michelesi ‘al-' 
lontanò dalla nostra rada  per' proseguire “il! 
suo viaggio d'istruzione. vi i 

Pel giorno 18 6/49 del vdlgente la squadra, 
corazzata italiana, comandata dal contrammi- 
raglio de Viry, giungerà nelle ‘acque “dî Ca- 
gliari per rifornirsi di viveri. Indi ripartirà 
per continuare gli esperimenti delle artiglie- 
rie e gli esercizi ‘al tiro. sE 

— Fino da ieri, scrive il Tempo di Vene- 
zia del 17, dev'essere siunto il R. decreto 
che scioglie il nostro Consiglio comunale. ‘A 
commissario regio si crede ‘che sarà nomi- 


— Alle Strade ferrate ddl Italia ‘del’ 41 
scrivono da Bari che, per la fine del eor- 


Tente mese, l’intero troncò ferroviario da 
Gioia a Taranto si troverà | in grado di es- 
sere aperto al pubblico servizio. 


Ì 


| 


1 


— Tori, scrive il Piccolo Giornale di Na- 
poli del 16, l'ammiraglio Provana ricambiava 
la visita agli ufficiali di marina austriaca. Sul- 
l’Adria era ricevuto con gli ‘onori dovati' al 
suo grado ed avevalieta e cortese actoglienza! 


PARLAMENTO ITALIANO 


SENATO DEL REGNO 


TORNATA DEL 17 AGOSTO 
PRESIDENZA DEL CONTE'G, CASATI. 


La seduta ha principio alle ore 2 1j2 pom. cop 
le formalità consuete. 


‘ Il processo verbale della' seduta ‘precedente è 
‘letto ed approvato. 


tg (segretario) legge un sunto di peti- 
zioni. 

CAMBRAX-DIGNY (ministro delle finanze) 
presenta un progetto di legge già approvato 
dall'altro ramo del Parlamento. 

»rxs. dà lettura dell'progetto di legge su la 
convenzione tra l’Amministrazione dello Stato 6 
la Società concessionaria delle-ferrovie-sarde. 

chest, citando alcune parole. dette altra 
volta dal senatore Siotto-Pintor sulla condizione 
delle isole rispetto al continente , dichiara che 
darà voto favorevole :alle ferrovie sarde, perchè 
stima equo e conveniente che la: Sardegna non 
sia trattata meno bene delle altre pravincie ita- 
liane. 

wres. dà letiura dell'ordine del giorno pré- 
sentato dall’ufficio centrale, che è accettato dal 
Ministro delle finanze ed approvato dal Senato. 

L’ordine del giorno in discorso è così con- 
cepito : 

« Il Senato invita il Governo del Re a pro- 
porre una legge economica , che stabilisca una 
forma di alienazione, la più opportuna ed effi- 


scussione della legge. » 

La convenzione sulle ferrovie sarde è appro- 
“vata. 

Viene messo in discussione il progettò di legge 

per disposizioni intorno. ai marchi e segni di- 
stintivi dei prodotti industriali. 
Bicanzu.rr (relatore) parla a luogo sul tenore 
dell’articolo 12.che concerne lè multe, e propone 
un emendamento ché riforma completamente l’ar- 
ticolo 12 e che modifica anche gli articoli 8, 
Bel. 

conrerti invita il senatore Lanzilli a riti- 
rare i suoi emendamenti. 

ranziuri dichiara di' non potere aderire 


al desiderio. manifestato dal senatore Conforti. 

MENABREA (presidente del Consiglio) si uni- 
sce al, senatore Conforti per invitare ‘il sena? 
tore Lanzilli a ritirare gli emendamenti che pre- 
sentò. 

LANZILLI ripste che non intende di ritirare 
i suoi emendamenti. 

wnres. interroga il Senato per sapere se sieno 
appoggiati gli emendamenti del senatore Lan- 
zilli. 

Tali emendamenti non sono neppure appog- 
giati, ed i 14 articoli di quel progetto di legge 
sono approvati del pari che gli 8 ‘articoli del- 
l’altro progetto di légge per disposizioni intorno 
ai marchi e segni distintivi dei disegni o mo- 
delli di fabbrica. 

Il progetto di legge per l'estensione alle pro- 
, Vincie venete e di Mantova della legge sul da- 
zio di consumo è letto e messo in discussione. 

mscmuer. domanda se non pervenne al Senato 
‘una petizione della Camera di commercio e d’arti 
di Venezia sull’applicazione di questa' legge: 

nucmoguì (relatore) risponde che si, e spiega 
quali fossero i’ reclami che. vi erano formulati. 
‘Aggiunge poi che la Commissione. raccomandò 
quei reclami al ministro delle finanze perchè vo- 
lesse prenderli in considerazione. 

Cammrax-nIGnY (ministro delle ; finanze) 
dice che il potere esecutivo si occupò di tale pe- 
tizione e che la trasmise alla Dirszione delle ga-. 
belle affinchè la studi e suggerisca: i provvedi, 
menti coi quali si potrà rimediare agl’inconve- 
nienti lamentati. 

PASINI appoggia i reclami della petizione e 
dichiara di prendere atto delle dichiarazioni del 
ministro deile finanze. x 

Parlano ancora sull’incidente i senatori  Giu- 
stinian e Michiel pregando il ministro delle fi-* 
nanze ‘a fare sì che gl’inconvenienti lamentati 
nella petizione anzidetta debbano cessare al più 
presto. È 

camBRAY-DIGNY (ministro delle finanze) 
risponde che dal canto suo non trascurerà nulla 
perchè ciò avvenga, e frattanto invita il Senato 
a votare la legge in discussione tale \e ‘quale sta.; 

Approvata: la legge sul:dazio consumo, si fa 
l’appello nominale per procedere alls. votazione: 
delle leggi che- furono discusse oggi. 

Risultato della votazione : 

Convenzione tra l’Amministrazione: dello Stato 
e la Sociesà concessionaria delle ferrovie sarde. 

Votanti 96, — Favorevoli 91 — Contrari 3; 

Il Senato adotta. ; 

Disposizioni intorno ai marchi e' segni dislintivi, 
dei prodotti industriali, «d'intorno ai marchi, e se-. 

Ègni ‘distintivi der disegni 0' modelli di. fabbrica. 

Votanti 96 — Favorevoli 88 — Contrari 8. 

Il Senato adotta. 

Estensione alle provincie Venete e di Mantova 

della "legge sul dazio di consumo. 

Votanti 95 — Favorevoli 88 — Contrari 7. 

J Senato adotta. | « 

La seduta è sciolta alle.ora-5/1j4 pom. 

Domani, 19, i signori ‘senatori si riuniranno al 
tocco negli uffizi, alle ‘2 in seduta pubblica e 
‘quindi in'comitato segreto dopo l’esaurimento; 
dell'ordine de - giorno. 


ATTI UFFICIALI 


La' Guzzetta "Ufficiale del 18 agosto con- 
tiene: i 3% 

4. 11 regolamento’ pér 1a ‘coltivazione del 
riso nella provincia’ i “Comò. 5 


sti tt aJ 


cace, per i terreni ademprivili, e passa alla di- | 


‘sistito per l’evacuazione totale del territorio 


espressione dei suoi voti e dei suoi diritti. 


| del ‘giornal 


2. Un R. decreto in data dal 19 luglio 


che aggiunge la strada di Bedonia ‘all’elenco 
delle strade provinciali di Parma. 

3 R. decreto in data del 19 luglio che 
dichiara legalmente costituito il comizio agra- 
rio.del circondario di Voghera, provincia di 
Pavia. 

4. Disposizioni nel personale dell’ ammini- 
strazione provinciale, nel R. esercito e nel per- 
sonale dei.lavori pubblici. 


ssi i? e @Poeo——P——_———— 


La Correspondance italienne del 18 corrente 
pubblica il testo del protocollo finale per il ri- 
parto delle inscrizioni del Debito pubblico pon- 
tificio in esecuzione della convenzione del 7 
dicembre 4866. 

Quel ‘protocollo finale fu sottoscritto a Fi- 
renze il 34 luglio decorso dall’.on. ministro 
delle finanze del Regno d’Italia e dal signor 
barone De Malaret, inviato straordinario e mi- 
nistro plenipotenziario di S. M. l’imperatore 
dei francesi presso S. M. il Re d'Italia, a ciò 
debitamente ‘autorizzati dai loro governi ri- 
spettivi. 

Lo spazio non ci consente di riprodurre 
gli undici articoli di quel protocollo finale, 
ma riprodurremo almeno il primo articolo, 
che è del teriore seguente : 


La parte proporzionale del debito pubblico 
pontificio inscritto, che il governo italiano si deve 
addossare a tenore della convenzione del 7 di- 
cembre 1866, e trascrivere sul suo gran libro, in 
seguito alle annessioni delle provincie delle Ro- 
magne, delle Marche, dell’ Umbria e di Banevento 
fa fissata nella somma di franchi 68,627,773 33, 
vale a dire: è 

Per il debito perpetuo a fr. '7,892,984 78 

Per il debito redimibile a » 10,734,788 35 


Totale fr. 18,627,773 33 


Ma, siccome nella somma del debito consoli- 
dato da dividere, era stata compresa la rendita 
difranchi 214,000 che rappresenta i titoli depositati 
per il pagamento.dell’imprestito di un milione di 
ducati che il tèsoro napolitano fece alla Santa Sede 
in data del 14 aprile 1868, e che quanto concerne 
quell’imprestito fa parte di uno dei punti in li- 
tigio, specialmente riservati dall’ art. 9 del pro- 
tocollo annesso alla Convenzione del 7 dicembre 
1866 per essere ulteriormente regolati , parve 
equo il sopprimere provvisoriamente ‘in ‘questo 
momento , la rendita:di franchi 214,000 in que- 
stione dal totale del debito divisibile, è si pro- 
cedè di comune accordo alla rettificazione della 
liquidazione su questo punto , come risulta dal 
quadro annesso. 

In conseguenza di quinto precede e di altre 
rettificazioni risultanti dalla nnova liquidazione 
annessa al protocollo presente, l'ammontare delia 
Parto spettante all'Italia è, e rimane ridotta alla 
somma di franchi 18,438,193 71, cioè: 

Per il debito perpetuo a... Fr. 7,749,215 64 
Per il dabito redimibila a. » 10,688,978 07 


Totale Fr. 18,438,193 71 

La differenza | che resulta, dalla liquidazione 
così rettificata sull’ammontare dei tre semestri 
pagati in numerario a Parigi dall'Italia a tenore 
dell’articolo 3 della convenzione del 7 dicembre 
1866, venne riconosciuta come ammontante ‘alla 
somma di franchi 289,329 36. 

Essa dovrebb’essere rimborsata provvisoria- 
mente, almeno dalla Santa Sede , con le stesse 
monete e nelle stesse condizioni, rimanendo sta- 
bilito che, se vi fosse luogo, l’Italia ne farebbe 
Iulteriore restituzione. Ma, siccome. esiste at- 
tualments un conto fra l’Italia e la Santa Sede 
concernente le anticipazioni dei semestri scaduti 
fatte da quest’ultima dal principio dell’anno 1867, 
e di cui si fa parola nel successivo articolo 8; 
rimane inteso che questo rimborso sarà oggi effst- 
tuato e fino alla dovuta concorrenza. per via di 
compenso. 

Un dispa cio telegrafico ,, scrive la Gorre- 
spondance Mq del 18, ci annunzia che 
ieri a sera Nle LL. AA. RR,.il principe e la 
principessa di Piemonte partirono da Baden 
per Zurigo. 


In data dél 18 corr. la Correspondance Ita- 
lienne scrive: 

Secondo li informazioni ricevute dal suo 
corrispondente di Parigi, la Riforma parlò di 
una conversazione ch’ ebbe ‘luogo fra lord 
Stanley ed: il marchese De Moustier. Essa af- 
fermò che lord Stanley aveva fortemente in-' 


pontificio “da parte, delle truppe: francesi; e 
formulò. contro il governo italiano l’accusa di 
avere’ presa Îla via’ indiretta di’ Londra per 
faro ‘arrivare al’ gabizetto delle Tuileries la 


Noi ignoriamo ciò che può essere seguito nel 
colloquio eh’ ebbero i ministri degli affari‘ 
esteri, di Filantia e. di ‘Inghilterra; ima noi 
Siamo'in ‘gralo di dichiarare che il racconto 
fi rentino, per quanto. concerne 
il governo italiano, è del tutto infondato. 


NOTIZIE. ULTIME 


Dal Nazionale di Lima, la Gazzetta Ufficiale 
del 48-riferisc» le seguenti parole di giusto 
elogio pel funzionario che rappresenta il go- 
verno ifaliaro al Callao : 


«Nelle dolo;ose contingenze della epidemia 
(la' febbre gialla) che travaglia la nostra città, 
dobbiamo, fta tutti gli stranieri, una parola 
di particolare lode al; signor console d’ Italia, 
cav. Paolo Brecieschi ed al vice console di 
Francia, il sig: Carlo di Saint-Charles. 

« Questi sigaori con ‘generoso esempio non 
mancarono mai di visitare assiduamente ‘gli 
italiani caduti infermi, sfidando coraggiosa- 
mente il peric lo dell'epidemia, e prodigando 


Î # 
{ ai loro connazionali ogni sorta di cure. Que- 
sta condotta attesta altamente dei sentimenti 
| dì umanità di que’ funzionari, e del modo 
I lodevole col quale intendono ed adempiono 
| i doveri della loro carica. Non dubitiamo che 
I la generosa loro condotta sarà conveniente- 
| mente apprezzata ‘dai rispettivi govérni » 


{ Lo stesso giornale peruviano: parla pure di 

un concerto musicale dato: dalla. banda del 
battaglione di marina ‘irinanzi alla ‘residenza 
' del medesimo console d’Italia per festeggiarne 
l’anniversario, ed a testimonianza della rico- 
noscenza della popolazione per la filantropica 
e generosa sua condotta nella luttuosacirco- 
stanza dell’ infierire della febbre gialla. 


—__ minimi 


Dispacco ELermnIoi 


[AGENZIA STEFANI] 


Borsa di Parigi 
Parigi 17 agosto 


13 47 
Rendita fraxeese B.-*/,... . 70.37] 70 57 
» ’ in liquldaz. ——-|—-- 
LI a report. . ——|—-—- 
’ Italiana 5%... 52 80 | 5295 
’ >» fine mese. n 2 9 
» ». report. | 
È . VALORI DIvaRSI 
Ferrovie Lombardo-Venete | 406 —.| 410 — 
Obbligaz. » {bio + | 2&— | 215 
Ferrovie Romaze , . n 40 — | 39.50 
Maga! Nisstto ta; 9° 
Ferrovie Vittorio Emanusla 4—| 42 
Obbligaz. Ferrovie Merid. 139 — | 140 — 
Cambio sull'Italia... , 88) 8_ 
Gredito Mobiliare francesa. | 275/— | 275 
Vieona, 17 
Gambio su Londra L11875 
Londra, 17 
Consolidati inglesi . ME 


Parigi, 18 (ritardato). — Dopo Borsa si 
contrattava a 53. 

Le azioni della Società del cordone trans- 
allantico francese sono ricercate qui con un 
co di 15 franchi ed ‘a Londra di 44 sc. 
edp. 

Bruxelles, 18. — Lo stato di salute del 
priacipe reale desta serie inquietudini. 


Continua l'interruzione sulle linee tele 
grafiche francesi. 
iti 

GIACOMO DINA, DIRETTORE. 


Giovanni RomBALDO gerente, 


—_———————É—m_it0 
Borse di Commercio 
Borsa di Firenze del 18 ‘agosto. 


Be. Lino 87600 di 7 55 
Id... . 20.0. FG. L67 82.1}2/d57 7712 
Imp. var. pag 5%/, FCI 78 704 ‘78 60 
| SL TO SAR C.L 8705d. 8695 


G.L 8140d. 8110 
C. 1. 1650 — d. 1445 — 


Az. Banca Baz. tose. 
GE-COMPON.... . 
Il. Banca naz. Regno 


d'It. 1°gonn, 1868, N.lL, — —:d. 1600 — 
Az. Str..ferr.hivorm. (FGLI, (md (\L 
Td. dedotto îl suppl NL: 48 do L_ 
Obbl.3°/, delle sudd. | NI (164 — di L'_ 
Id. Str. fer. Merid. FC. 1 233 — d 895 — 
Obbl.8 °/, delle detta N.L 154 — di — — 
Ubbl. doman. 5 */, ia 

serio complote . FC. Il 437 — d. 436 
Obbl.in s.non compl.....G.lL — —d. — — 
B°/.it.in pice. pezzi NL 38—d 

id NL MIR 
Trapr.waz, pice. pezzi N.l 7974 d. 
Impr. comun, 5%, NI — all _ 
Nuovo Îwapr. città di 

Firanzo, ore, sott.. NL. 156 — dd, — 


Prozzi fatti del 5 */, 57.80.-.7712 fe. 
Napolsore d'ore 21 78 — 1 74, 


Borsa di Milano del 17 agosto 


Nom.: © ‘Pr. fatti 

Rendita italiana 8/%,,.. — — 5750 — 
» » bite ——- —-— 
1d.8*/, pr.da P.L.V 1850 8745 — — — 
Ax. Banca Nazionale -1596—, ——— 
Id. Strade ferr, Meridionali —— 208.—— 
ObbI.Str.f.L.V.Italiacentr. — — — —— 
» » Meridionali. . \—— — —- 

» Beni demaaiali B— — —— & 

»  Ciità di Mil.1860%, 78— —_— 


Borsa di Genova del 14 agosto: 
Ult: corso Corse p. 


5, Réndita italiana ‘cont. 8745 57/55 
» » » fm 57 55 5770 
>» inpiccolspartita cont. NEL SARA cn 


"» Hambfo 1861 ‘ cont. LS 
Benca d'Italia .. .. ..00n  ‘“‘—'— 1590 
dI a do ft 1608 AL 
Az. Ferr: Meridionali {.za; 

Gred. mob, it./v.0400 cont. 318 

Obbi. Bani. Demaniali cont, 4361=! 
-s=Borsa..di.. Torino. del 17.agosto 

XGorso legale 57:35 = 0» 

Banca Natiorale. C. d.‘m. id c. 1618 

Pozza da Lo 20 d’oro da L. 31 82 a 21 78. 


pei — 


136 — 


É Geni amnialato fr 
Du Biitar, salute, © buona digestione e buon sonno. 


spese, lo dispepsie, 
Tr i att 


Essa gua 
Igastriti, 


DA RIMETTERE 
parecchi: (Giornali francesi ed 
inglesi — Dirigersi ‘all’ Uffizio 
dell’OPINIoNE. : 


Fer la quarta pagina .. 
Por la terza » 


Tariffa delle inserziosi i 
per ogni linea, Ì 


nto alla Società Generale d'Arnunzi sui Giornali 
ia Cavour, 27, Firenze 


CA 


A NUOVA 
TIPERIALE 8 REALR-INTRAPRUSA LOTTERIA AUSTRIACA 


offre come primi guadagoi 
per 20 volte 250,000 fiorini; 10 volia 220,080; GO volle 200,000; 
81 volte 150,000, ecc., valuta austriaca; 


il minimo guadagno è fiorini 153, 


Uni. lotto ofginale costa. . Lire 7 in baneonote. 
Cinque id, ; costano » 80 id. 
Estraziono al i; 


A° SETTE MBRIE VENT.UR:0 


Il deposito generale della icorrispondenza italiana manderà dappertutto il 
piano della lotteria, o curerà a rimettere gratis la lista dell'estrazione. 


CARL HEINR. THIEL 
Banchiere in Francoforte sjM. 
Dirigersi al più presto possibile con lettere assicurate. 


NON PIU MEDICINE 


SALUTE ed ENERGIA restituite senza medicina, nè purghe, 
nè spesa; dalla deliziosa farina salntifera 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRY DI LONDRA 


Guarisco radicalmente le cattive digestioni (dispepsie, gastriti), neuralgie. sti- 
tichezza abituale, emorroidi, giandole, ventosità, palpifazione, diarrea, gonfiezza, 
capogiro, zufolamento d'orecchi, acidità pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo 
pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze, granchi, spasimi ed infiam- 
mazione di stomaco, dei visceri, ogni disordine del fegato, nervi, membrane mu- 
cose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asm?, catarro, bronchite, tisi . (consun- 
zione), éruzioni, malinconia, deperimento, diabete, reumatismo, getta, febbrea 
isteria, e vizio e povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi 
coleri, mancanza di freschezza ed energia. Essa è-pure il corraborante pei | fan- 
ciulli deboli e per Ie persone di ogni età, formando buoni muscoli e ‘sedezza ili 
carni. Economizza 50 volte il suo prezzo in altri rimedii, e costa meno di un 
cibo ordinario 

Estratto di 63,000 guarigioni 
Cura n. 65,184. 
Prunetto, (circondario di Mondovì); il 24 ottobre 1866. 


D Pikino' GisreLLI, baccalaureato in Teologia ed arcipreto di Prunetto. 
Certificato N. 68,614 della signora Marchesa De Bninan. 


Parigi; ti 17 aprile 1862, 
Signore, — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di depe- 
rimento,-che durava-da ben sette anni. Mi-riusciva impossibile di leggere, seri- 
vere o fare anche piccoli lavori all’ago; io soffriva di battiti nervosi ; per tutto 
il corpo, la digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, ed era preda di 
una agitazione nervosa insopportabile che mi faceva errare per ora intiere senza 
punto riposo. I rumori della vita ordinaria e perfino la voce della mia cameriera 
mi facevano male,.era. sotto il peso d’una-mortale tristezza cd. ogni commercio 
co’miei simili riuscivami estremamente penoso. Molti medici francesi ed inglesi 
mi avevano prescritti inutili rimedii; oramai disperando volli far prova della vo- 
stra farina di. salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento, In vero 
il nome di Revalenta le si conviene, poichè, grazie ‘a Dio, essa. mi -ha” fatta'ri- 
Vivere, posso ora occuparmi, faro 6 ricever visite, insomma) riprendere la mia 
posizione sociale. Aggradite, ve ne prego, Signore, i sensi di viva riconoscenza, 
e massimarconsiderazione, coî quali sono Marchesa Dg BrEHAN. 
Cura n. 69,421 


*Firenza, il :28 maggio 1867: 
Caro sig. Barry du Barry G. in 

Era più di due anni che io soffriva di una irritazione nervosa \@ ‘dispeps’a, 
unita alla più grande spossatezza di forze, e si,rendevano inutili tutte le cure 
che mi marte) i doltori che presiedevano alla mia cura; orsono ‘&  setti- 
mans che io mi credeva agli estremi, una CISA DDeGSDIA ed un abbattimento. di! 
Spirito aumentava il tristo mio stato. La di lei gustosissima Revalenta, della 
quale non cesserò mai di apprezzare i miracolosi effetti, mi ha assolutamente tolta 
da tante pene, — Io-le presento, mio caro Signore, i miei più sinceri ringrazia- 
miti, assicurandola in pari tempo, che se vartanno le' mie forze, io non mi 
stancherò maî di spargere fra i miei conoscenti che la Revalenta Arabica Du Barry 
è l’unico rimedio per espellere di bel subito tal genere di malattia: frattanto mî 


Sua riconoscentissima serva 
Cura n. 62,843 


Giuria Levi, 


; ; “Milano, 5 aprile. 

L’aso della Revalenta Arabica du Barry di Londra, glovò in modo efficacissimo 
alla salute di mia moglie. Ridotta per lenta ed insistente infiammazione dello 
stomaco a non poter mai sopportare alcun cibo, trovò nella Revalenta “quel solo 
che potè da principio tollerare ed in seguito facilmente digerire, gustare, ritornando 
per essa: da' uno-stato di salute veramente, inquietante ad un normale benessere 
di sufficiente. è continuata prosperità. 


nUALi il di Mariemmi Canto. 
h ; Îl signor duca di Pluskow, maresciallo di Corte; da una ‘ite. — 
iNù 68,476 : Saîote Romaine des Îlles (Saona © Loira). Dio sia’ benedetto i. La Zi: 
valenta Arabica DU BARRY ha messo, termine ai miei 18 anni di orribili pati- 
menti di stomaco, di sutlori notturni e cattive digestioni, G. Compankr, parroco. 
N. 66,428: La bambina del sig. notaio Bonino, segretario comunale di La Loggia 
‘orino) da una orribile malattia di consunzione. — N. 46,210: Il signor Martin, 
ttora in medicina, da una gastralgia ed irritazione dello stomaco che lo faceva 
— vomitàre 15 0-16 volte al giorno per lo spazio di'8 anni. — N.46,218: il colon- 
ne ni Kia etti RTOATILA EI — N. 49,422: il signor 
- vip, iù logoro salute, paralisia n 
: preci nol i 1g paralisia delle, membra,  cagionata da ..ec- 
— -Gasa BARRY DU BARRY, via Provvidenza, n. 34, Torino. La scatoli 
di un Dik di chil. fr. 2 50; 112 chil.\fr. 4 50; Un chilogr, fr. 8; 2 ETRALZIO 
fr. 1740; 6 chil. 86; 12 chil. fr. 65. — Contro vaglia postale. di 


|. POMMADE: TANNIQUE: 


PER LA RIGENERAZIONE DEL COLORE PRIMITIVO|\ 


liore rigeneratore 
lorza e morbidezza; 
cuoio capillare ; s 


(così il cattivo effetto del 


pui PREZZO LG, 
iolret, * Chimi: A Ù alia 
6 AI na rbt irtce. dB. Avo, ifioano, 40, P dx "> Deposito in | 


Tip. dell’Oriione; diretta da 0. Carbone. 


SI E PUBBLICATO 


LA LISGGE colla quale si approva 
jr Tassa sulla macinazione 
dei cereali, 7 luglio 1368 ed il 
Regolamento per l'attivazione della 
medesima, 19 luglio 1868, Prezzo cen-. 
tesimi 30. 

‘Altra LEGGE contenente lo Mo- 
dificazioni allo leggi sulle Tasse: 
di Registro, di Bollo e Società, 
a sulle Tasse di Manomorta, 19. 
luglio 1868, Cent. 15. 

MASSIMILIANO imperatore del. 
Messico , Sua vita, SUO Isso è sua 


STREET, 
2 OTTINA ESTRAZIONE “9 
‘PRESTITO A PREMI) 


DELLA 


IS] CITTÀ DI MILANO =] 


proce: 
morte, dettagli intimi ed‘inediti, Prezzo 
ital. L. 1. | 
Basta spedire ‘Vaglia postale ‘o fran- 
cobolii, intestato Francesco Pagnoni edi- 
tore, Milano, verranno spedite franche 
di Posta. : 


È RIAPERTA LA VENDITA 


delle Obbligazioni a Lire 40 Ù 
DEL PRESTITO DI,MILANO, ». >. 
+ pressosil. Sindacato, via Cavoury num. 9, Firenze,” 


si val presento] 
Ii APTIGIONASI men DA 
ottega,, reti n ni in : 
premono me te split, soft sona con sla a Professore chimico | privilegiato in Ialia e Spagna ; frefiato, con grande mei 
DO) PELLE \RC ferro fuso da rilevarsi , dira i dilla Società Un nici di gr 
s lo di ta ‘dal dott. chimico G. mazione del goz, sporti, cartelli ‘per in= ‘oro (fuori classe) e Membro Società Unitaria Londra, 


AUOVO ROB ANTISIFILITICO JODURATO vero riveneratore 
del sangue; preparato a. hase''di salsapariglia e con i nnowi ‘metodi chizieò- 
farmaceutici: espelle radicalmente tniti! glivmamori sifilitici. e \eronici, cioè muegsi, 
linfatici, biliosi, erpetici, podagriei; ecc’,.e. per, conseguenza guanisca prodigiosa. 
‘mente gli scoli recenti a inveterati, le ulceri, i bubboni, la rachitide, i bici 
le pustole, le serofole, i mali cutanei, le piaghe, l’erpete ed i ribelli mali degi 
occhi, di ‘orecchi, delle articolazioni, delle ‘0354, ecc. v 

Ogni persona che sia stata anche leggermente affetta dalla malaitie suddette è 
prudenza che! faccia a cura ‘alroeno: di*dua ‘bottiglia di detto prezioso farmaco e 
ne risentirà salutari -effetii, Ò 

Lime italiano OTTO Ia bottiglia con istruzione 
Deposito generale a Genoya farmacia Bruzza »— Firanze, Pieri in via Condotta; 
farmacia reale. al Duomo; farmacia Signorini, Porta Rossa e Borgo Ognissanti — 
Bologna, Bonavia, Malaguti 6. Ferraresi, Zarri.@ Tarlazzi — Milano, Riva-Palazzì. 
Biraghi, Ravizza é Marchini — Napoli 7 Viappiani e Leonardo [Romano — Li- 
vorno, Grecchi ed Angelini -—- Bari, Lippolis — Roma, Sinimberghi e ls due far- 
Desideri — Spezia, Fossati — Siena, Mencarelli. 


(5) 

Guaigeri di Milano. Farm. GuerRI, 
1; Firenze. 

alla 


segne ‘occupati già dalla sartoria Mazza 
via ‘Palazzolo, n. Li v 
L.1 10 bottiglia 


Luigi ora trasferta in via de'Panzani, n.1. 
dal 1° settembre 


AFF ITTASI prossimo un Al- 


loggio signorile riccamente ammobiliato, 
al 1° piano, in una delle più belle po- | 
sizionì, di Firenze, ipod di 18 stanze 
compreso un gran salone essala diri 
covimento. 

Per maggiori schiarimenti ditigersì alla 
Società Generale degli Annunzi;sui Gior: 
nali d’Italia e deli’ Estero, via.Cavour, 
n° 27, Firenze. 


VIL 


REGENTISSIMR- RD INTERESSANTI 


PUBBLICAZIONI 

LA DONNA. Seritti vari, editi ed ine- 
diti di Niecolò Tommaseo; tratta: 
della famiglia — Educazione — Patria 
— Ingegno — Pudore pubblico — Bene* 
ficenza, sce. ecc. Un bel volume di pa- 
gine 500. L. 3. i 4 

LA, CARLINA. Romanzo! di Cecilia 
Stazzone Raro De Gregorio. Un vo- 
lume in 8°. L. 1:50. mM } 

LA LIBIA D’ORO. PAGoOAOO ce 

litice contemporaneo di Giuseppe Ra- 
vani. Un'volume in 16° di 400. pagine. 


AMMOBILIATA da'' 
affittare pei primi di set- | 
tembre prossimo posta in amena posi- : 
zione fuori di porta S. Gallo. Per!causa: 
di partenza saranno praticate vantaggiose 
condizioni. Dirigersi alla Società . gene- 
rale degli annuozi sui giornali diretta da 


‘LA SUORA DELLA CARITA?, Raccon- 
to di Carlo Belgioioso (1855-1860). Un 
volume di 450 pagine. L..3. 


OPERE VARIE 


DELLE VICENDE DEL I° CORPO DI 
ARMATA durante il primo periodo della 
Campagna del 1866 del maggiore C. Corsi. 
Un volume in 8°:corredato della Carta di 4 
Manovra che il generale La Marmora uni- 
va'alla sua relazione sulla. battaglia di. 
Gustoza. Prezzo,L. 2 50 coll’appendice. 

STORIA MILITARE DELLA PRUSSIA 
‘avanti il:1765 per De La Barre Duparcq, 
Traduzione con note ed aggiunte delprof. , 
E. Maineri, seguita ‘dalla storia della 

erra. del (1866 in Germania, del cav. 

arlo Mariani, luog.colonn. d'artiglieria 2 
volumi in 8° di coniplessive pagine 60004 
Lire 7. 

CHE COSA SIA LA GUERRA. Metodo « 
pratico di studio del capitano De Gristo- 
forìs. Un.volume di pagine 440. L. 2. 

QUESTIONS. MILIT AIRES; POLITI- 
QUES ET'SOCIALES: I. l’Abyssinio, @t,; 
lAngleterre. II La réorganisation des ar- | 
mées. II: Les nouvelles arme de guerre. 
IV..Les noveaux systèmes de revolvers., 
V. Les guerres de 1866. VI La Pansla=" 
visme. VIL Les Pariss de Londres. Une 
brochure contenant 18 gravures, 2 cartes: 
iii etle plan panoramique.de 
la bataîllede Sadowa..L. 1 20. 

OPERE da 
del dottore Paolo Mantegazza 


IL BENE ED IL. MALE. Libro per 
sia nera premiata. — Torino, 1861, 
un vol, in 18 di pag. 143 L. 1.50: 
AIREDE E LT i 

tica lare. Un vol. in! 
E TOOL, 180. 3 


A. Dante:Ferroni, via Cayour, 27, Fi- vi | 


renze, 


TOLUTINA RIGAUD 


Questa ammirabilo sequa da 
Tooletta che costituisca: il vero, tali». 
smano della bellezza, conserva la. fre 
schezza della pelle:e la bianchezza della 
carnagione, ut: una: vera scoperta della 
scienza; la sua superiorità alle acque di 
Felsina,, colonia, Florida e ‘Aceti Cosme- 
tici più decantati è un fatto da nessuno! 


sera aaa CHIMICO-MECCANICI 


POSTO ast 341608 Pf i PER- PURIFICARE 
A ottiglia con istruzione. i 
Deposito esclusivo in Firenze presso la L'ACQUA. POTABILE 


Dia "i Dante Fon I Cavour HR 
e F.Gompairo; via Tornabuoni; n° | 
palazzo Corsi di : A i Mast Massi: 


PILLOLE ANTICOMNOROIGHE 


del professor PORTA 
USATE NELLE CLINICHE DI BERLINO 
Specifico! per i detta Goccetta |; 
es uretrali — scatola |} 
Li 19, con'isaromone 000 Ca 
Dirigére lo richieste contro.waglia 


il ti 
Nella stagione estiva, maggiore essendo il bisogno di ricorrere all'acqua 
per dissetarsi interessa in sommo grado di procurarsi un'acqua pura e | 
salubre. ‘A. .tale scopo, essenzialmente ei si è inteso di provvedere 
con i Filtri Chimico-Meccanici fabbricati dalla Manifattura Ginori e pre- Ai 
fano con la maggior diligenza dal doltor:E. Buonamici, professore di 
farmacologia © maleria medica nel Regio Arcispedale di Firenze. Questi {| 
\}:Filtri; (che, per la loro forma comoda ed elegante, sono atti ad essere |M 
collocati in qualunque stanza ed ‘in ispecie nelle sale da pranzo, purifi-{lll 
|. cano perfettamente l’acqua potabile da: tutte le sostanze organiche delle |) 
{(({Quali, disgraziatamente, tanto abbondano le. acque, dei nostri paesi. e la {ll 
\\\ riportano allo stato di purezza e salubti; desiderabile. 


Lo 

Ùl Drreosrri: In Firenze, nel magazzino ‘della’ manifattura canoni, via 
de’ Rondinelli, 7,6 va de Banchi, 1 bis e seguenti, ove potranno es- 

Berè dirette le ‘commissioni, mediante lettera affrancata. — In Li 

verno, presso. il sig. Enrico BenteLLI) Scali San Cosimo, num. 1. 


| PRe RAI 90 VP % 
GUI: "ir pet 


postale diretto alla dilta A. Dante |. 
Ferroni, via Cavour, n° 27, Firenze. 

‘A Milano all'Agenzia d’annunzie com- || 
missioni; della. Perseveranza , via Pa- | | 
squirolo, n° 12. { i 


CARTA MOSCHICIDA 


|| di A. Aymiasso, l'unica; approvata 


FISIOLOGIA DEL PIACERE — Parte |'dal governo. La fabbrica è in via San 
L- isi: Dei piaceri deì sensi. — N fogli 
| Dei pitceti del sentimento — Dei pia- papi i A 


% 


Solito:sconto ‘ai Rivenditori. Si spedi-. 
pci Bit rm 
Cavour, 27, Firenze. AVOITTRI 


: LEZIONI 
DI LINGUA FRANCESE 


La signora DI FODL di Parigi 
dà note NI mao pratisij: 
cando ‘un’metodo facilissimo, por ;i 
pararla' in poco tempo. e” 

per 


SELVA BARTOLOME 


avverte)il pubblico’chè ha aperto una fabbricati 
Letti;/Sofà'in ferro, Sacconi è Pagliericci elastici, 
annessovi un magazzino-di lane, crini è telerie.per 
materasse. E dà i letti a nolo, — Via del S0l6,,0.7, 
presso la Piazza Nuova S. Maria Novella, Firenss 
(già in Torino, via lella Roeca, Num. 25). 
NB..+- Letti ‘di ferro eon. elastico da. una piazzada L. 40.2 50. 


ceri dell'intelletto. — Parte 2° Sintesi, 
Terza ‘edizione; riveduta dall’autore. Un, 
volume di pag. 585. Prezzo L. £ 50. 
ELEMENTI D'IGIENE,—. Parie 1% I- 
giene: analitica 0 Igiene delle. funzioni 
— Parte 2* Igiene, sintetirca 0 Igiene 
dell’uomo e delle società. Seconda ‘edi-’ 
zione riveduta ‘dall'autore. Un' volume” 
di pag. 570. Prezzo L. 4 50. 

RIO DE LA PLATA e TENERIFE — 
Viaggi e studi. ‘Un volume di 734 pagine 
adorno; di: $ incisioni. L. 6. 

ENCICLOPEDIA IGIENIGA'popolare.- 
Volume, 1° Igiene della  cusina. Quarta 
edizione. Un volumetto di pagine 140, 
Prezzo centesimi 60. 


LezioNI DI CONVERSAZIONI per le 
sone che; ‘conoscendo già questa 


È i dI Ù desidi ircitarei —— Te rt 
volume diego D3E. Pravo cinte Foe. est mm mes d'cerio ARLECCELTNO 


=. Volume 3° Zgiene dal sangue. “Un®) 


Pa cit pr si pela din. MES ie Ciao a GIORNALE UMORISTICO ILLUSTRATO 
RAI pit fue ta cala a ag în via dei Fossì, n° 7, CON, CARICATURE ‘E RITRATTI 
o francobolli postali diretti all'Agenzia di tesi 


POLITICA, LETTERATURA; BELL ARTI, PRATRI; OG. 


È uselto'îl 4° numero Îîî giorno 13 luglio. 


Formato stragrando in Ni i 
AL, con FIATI di e O ottizotitotgito 


uonamento : un | s È: }; 
L. @ — Pagamenti anticipati. anno  L. 80; un'semestre; L. #1; un ‘trimestre, 


Si fa,un’ edizione speciale ia ; : 
FE Tg Ri fa enra smmprafini sPreni d’abbuonamento : un 


vin Cave lo domande dabbuonamento-alla Direzione del Giornale in Firenze 


10000 EIARIGINI DNTENTTE 18 
ei. TE If SOLI NUR ANN 


Annunzi e Commissioni della‘ PERSEVE- 
RANZA in Milano, ‘via Pasquirolo, n.12, . 


I DP- 
coNViTTO MEIL| | SAZZETTA DEI LADRI 
caga È eco reed il dr ‘numero della 
nia, se reina g greggi 
blica la scrocchezie, lo truffe, i furti, le 
grassazioni , i ricatti! e gli ‘arresti che 
succedono in Italia 6 all’ estero. A.un 


o e et ‘simile non possono, mancare nò 
ST AFFITTA tg | "fnzzo D'ADBIONAMENTO | 


di tre stanze, ue camere e un sal On Anno, Li 18 — Somiestre; L. 1 95 — 
con tuto di ‘uina o senza, in bella apnee, Da a ‘c€nt 40, 
‘posizione.fuori la Porta Romana subito | Si ricevono francobollè \in>:pagamento. 
1a mano sinistra, Palazzo Zucconi, p, 4°, L'Ufficio del Giornale'ò in' via .S. Dal- 
a destra. : mazzo, N. 20. i <imon Bier" 


SIROPPO..DI TAMARINDO 


3) E li ine DI BRERA 
preparato dal Chimico farmacista ©. Carresi, via S. ; } 
Rosita presso la Ditta A. Dante FERRONI, ras UE a Oa, Di Binda 


Prezzo L. i la bottigiia, 


collAcqua antisifilitica, preparata da A. REGGIAN 

pe è non caustica, Veramente miracolosa garantita senza mér- 
Flo © nitrato d°’ argento, da non apportare per nulla restringimento all’ uretta'e 
D) azione agli intestini. | Detta Acqua guarisce radicalmente in soli tre i 
gli scoli recenti ed i più (cronici che van ‘distinti con i nomi di Blenorree e È, 
diplicon the ti fiori agito delle donnee der in generale, nonchè la mdle 
iplici usi — ilòsicuro e pronto: risultato: — Ja i può 
per quest’Acqua dire; Pr Poe gegen i; 

‘ NON PIU MAL VENEREO 


Prezzo della Bottiglia col‘ mètodo di usarne, L. 4. 

Deposit generale: presso A. Dante Ferroni 

LR Milione ERA AInpe. Signorini, ‘vià 
lei Neri. — NB. Si spediste 8 ù i 

Vaghia postale relativo — }l tiasporio Se Ag DI ln gi 


